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LEGGI E DECRETI. Regio decreto-legge 25 marzo 1923, n.773, concernente la rescissione

REGIO DECRETO-LEGG E 25 marzo 1923, n 773, concernente la
cei contratti per l'alienazionedi materiali residuati didla guerra.

rescissione dei contratti per l'alienazione di materfuli¾rcti-- ,
. . .;VJTTORIO EMANUELE III

duati dalla guerra. per grazia di pio e por volontà della Nazione

REGIO DECRETO 11 marzo 1923, n. 495, che costituisce, con seje RE D'ITALIA

in Roma, un Ente cenominato 4 Mostra romana dell'agricol-

tura, dell'industria e dcil'arte applicata >

REGIO DECitETO 11 febbraio 1923, n. 559, relativo al:a compost-
zione dei tribunali militari territoriali della Tripolitania
della Cirenaica ed alla procedura da osporvarsi avanti i friba,
nali medesimi.

RELAZIONE E REGIO DECRETO 8 marzo 1923, n. 759, che sciopig
il Consiglio provinciale del Friuli.

Sontito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dèl Presidento del Consiglio del mi-•

nistri, commissario per Paeronautica o del ministro dei
lavori pubbliòf, di concerto col ministro delle finanze

eicon quello della giustizia e degli affari di culto
.

,
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1.

REGIO DECRETO 18 marzo JW3, n. 762, che autorizza a confe-
rire temporaneamente, e f¿no a nuova disposizione, le funzioni
di questore a persone estranee all'Amministrazione della pub-
blica sicurezza.

REGIO DECRETO n.677, rijlcliente: modi/¡cazionedi regolgmento.
REGIO DECRETO che proroga di tre mesi i poteri del R. com-

mrssario per la temporanea gestione dell'Università agraria
di Tarquinia e provvede alla sostituzione del R. commissario.

Il commissario straordinalii per lo ferrovie ha fa-
coltA di dichiarare rescissi, so ancora non siano eseguiti
o per la parte tuttora non eseguita, i contratti stipu-
lati dalla Direzione generale delle ferrovio dello Stato
e dalla Commissione parlamenta.Io di cui al Regio de•
creto 17 dicembre 1922. n. 1701, aventi por oggetto
l'alienazione di materiali residuati dalla guerra ; quando
a suo giudizio insindacabile, tali contratti risultino di

DISPOSIZIONI E COMUNICATI.

Ministero delle poste e dei telegrafi : A3viso - Ministero delle fi-
nanze : Rettifiche d'intestazione - Avviso - Ministero per

findustria e il commercio: Corso medio dei cambi - Media

dei consolidati negoziali a contanti - Concorsi

pregiudizio agli interessi delPAmministrazione.
Identica facoltà spetta al commissario dolPaeronau-

tica riguardo ai contratti stipulati da qualsiasi Entq,
statale per l'alienazione di materiali aeronautici rebia
duati dalla guerra.
La rescissione ò pronunziata mediante decreto ri-

spottivamente del commissario straordinario dello fer-

INSERZ I ON I .
rovie o del commissario por l'aeronautica, entro il ter•
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mine di giorni sessanta dalla pubblicazione del presente
eereto.

'GJÏ acquirenti non avranno diritto ad alcun inden-

ningo, salvi il rimbprsa, totag o ,proporzionale, della
tassa di registro a la restituzione dei depositi eventual-
mente effettuati per la esecuzione dei contratti.

Art. 2.

So i contratti iridicäti nel precedente articolo ab-
biano avuto esecuzione, il Commissario straordinario
per le ferrovie ed il Commissario per l'neronautica

potranno rispettivamènte chiederne la rescissione per
la parte eseguitä ad aþposita Commissione arbitrale
entro il termino di giorni 60 dalla pubblicazione del

presente decreto, restando in ogni caso applicabile, por
la _parte non eseguita, la disposizione dell'articolo I.

La Commissföne ò istittiita presso la Direzione ge-
nerale delle ferrovie dello Stato ed ò composta di un
constgliere di Stato, þžesident -, di un consigliere di
Corto di appello, di un funzionario addetto alPAmmi-
nistrazione ferroviaria e di uno del Commissariato del-
l'apronautica i quali ultimi interverranno alternativa-
mente allo sedute della Commissione a seconda che la
domanda di rescissione sia proposta dall'una o dal-
l'altra Amministrazione.
I componenti della Commissione sono nominati ri-

liþettivamento ,
dal presidente del Consiglio, commis-

ògrio per l'aeronautica, dal Ministro p3r la giustizia e

gg gffari di culto e, dal commissario straordinario per
le ferrovie

Adempiono le mansioni di segretariö un funzionario
dell' Ammnistrazione ferroviaria e uno del Commis-
s,ariato per l'aeronautica, scelti dalle rispettive Ammi-
nistrazioni.

Art. 3.

Della doman la di rescissiorie sara, a cura dell'am-
ministrazione richiedente, dato avviso alle parti inte-
ressate mediante lettera raccomandata con ricevuta di
ritorno e copia dalla lettera unitamente alla ricevuta
di sliedizione dovrà essere depositata presso la segre-
t'ei'ia.della Commissione arbitrale,1a quale provvederà
senËä formalità di procedura, pronunziando la sua de-
eiÈ$e ðittro i trenta giorni successivi al deposito, sulle
da'duzÏohi dell amniinistrazione o della controparte.
Ini .Commissione, può, ove lo ritenga necessario, udire

pèrhanalnfänte la pärte interessata ed i loro legittimi
apþrbientanti.
In .pendenza della decisione. il Collegio potrò, sulla

sola riahiesta dell'Amministrazione interessata, disporre
dìIoie-fl sequestro dei materiali già ritirati o pagati
dai contruenti in base ai contratti di cui si chiede la

rescissione, qualora TAnoninistrazione alleghi l'esistenza
di pericolo nel ritardo od il sospet3o di so:Lrazione o

tráfuganiento dei materiali.
Noi casi di urgonza il provvedimente oli sequestro

può essere emanato dal presidente salvo ratifica della
Commissione.

Art. 4.

La Commissiöne dichiarerà rescissi i contratti che ri-
conosc i notevolmente pregiudizievoli per l'amministra-
zione, disponendo il ricupero dei materiali già ritirati
dagli acquirenti dovunque si trovino e la restituzione
del prezzo che sia stato pagato in base ai detti con-
tratti, salvo quanto è disposto nei successivi commi.
Qualora per successive contrattazioni i materiali siano

passati in proprieti di persone diverse dai primitivi
acquirenti, l'amministrazione sarà tenuta a rimborsare

agli attual proprietari soltanto l'importo di cui al pre-
cedente comma, spettando a questi il diritto di rivalsa
nei confronti coi loro diretti contraenti per le maggiori
somme loro pagato pr Pacquisto. Tuttavia se gli at-
tuali proprieteri dimostrino la propria buona fede,
l'amministrazione dovrà loro rimborsare il prezzo da

essi effettivamente corrisposto, purchè l'acquisto sia di
data anteriore .a quella della pubblicazione del presente
decreto, salvo all'amministiazione di rivalersi a carico
dei precedenti acquirenti per la differenza rispetto alla
somma già percopita in forza del contratto di aliena-
zione.

No la ipotesi che i materiali, por le trasformazioni
subite o per l'impiego cui siano stati adibiti, gon siano
suscottibili di ricup3ro, gli acquirenti, in solido con gli
tittuali proprietari, nel caso di successive alienazioni,
saranno tenuti a rimborsare all'Amministrazione il sup-
plemento di prazzo corrispondente al valore d i mate-

' riali stessi, corrento al momento del contratto di alie-

nazione o al momento della prasentazione della do-
manda di rescissione se sia minore in tale giorno.
Tuttavia so gli attuali pioprietari dimostrino la loro

buona fede in conformitå a quanto è disposto nel
comma precedents Ponere del rimborso del maggior
prežžo farà carico soltanto agli acquirenti precedenti.
Per i contratti contemplati nel primo comma delPar-

ticolo primo in quanto abbiano già avuto esecuzione
parziale o tatale, il commissario straordinario per le
ferrovie potrà richiedere alla Commissiona ai•bitrale,
nei modi e termini indicati negli articoli 2 e 3, anzi-
chð la rascissions d i contratti il recupero degli even-
taali lucri eccessivi a carico sia dei diretti che dei
sucesssivi acquirenti.

Art. 5.

Le decisioni della Commissione costituiscono titoli
esecutivi ai sensi dell'art. 554 del Codice di procedura
civile. Contro di esse le contro i d creti che il "ommis-
serio straordinario per le ferrovie dello Stato od il
Commissario per l'aeronautica emettano a termini del-
l'art. 1, non ò ammesso alcun mezzo d' impugnazione
nò in via amministrativa nè in via giudiziaria.
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A r t. 6.

La. decisioni emesse dalla Complissione arbitrale, le
copie di essa, gli atti, scritti e documenti presentati alla
Commissione e in genere ogni atto di questa sono esenti
dalle tassa di bollo e di registro.

Art. 7.

Il compenso dovuto ai componenti la Commissione
arbitrale sarà determinato con decreto del [Ministro
delle finanze.

Art. 8

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno e sarà

presentato al Parlamenta per la conversione in legge.
I Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

ra'e formato di rappresentanti degli Enti ed Associa-
zioni elencati nello statuto.
11 suo patrimonio iniziale sarà di lire ventimila, con-

feritogli dal Comitato promotore della prima 11ostra

romana dell'agricoltura, dell'industria e dell arte appli-
cata.

Art. 3.

L'Ento provvedo al raggiungimento degli scopi por i
quali ò costituito nei modi e con 1 mezzi indicati nello
Statuto allegato al presente decreto, visto d' ordine

Nostro, ed appi'ovato dal Ministro proponente.

Ordiniamo clie il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffioiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia,7mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

to a Roma, addl 11 marzo 1923

VITTORIO EllANUELE.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1923. TEOFILO ROSSI.

VITTORIO EMANUELE. Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

MUSSOLINI -- DE STEFANI - STATUTO dell'Ente autonomo « Mostra romana dol-
CARNAZZA - OVIGLIO· l' agricoltura, dell'industria e dell' arte applicata >

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO

Regio decreto 11 marzo 1923, n. 493, che costituisce, con sede in

Roma, un Ente denominato < Mostra romana dell'agricoltura,'
dell'indiutria e dell'arte applicata >.

VITTORIO EMANUET.E III :

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

· Vista la domanda 24 febbraio i923, con la quale il

presidente del Comitato promotore della Mostra ro-

mana dell'ag'ricoltura, dell'industria e dell'arte appli-
cata, debitamente autorizzato dal Comitato stesso, chiede
che la iniziativa che va sotto il nome di « Prixpa mo-
stra romana dellagricoltura, dell'industria e deÌl'arte
applicata », venga eretta in Ente morale o ne sià ap-
provato lo statuto organico ;

Sentita il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
doll'industria e commercio ;

Abbiamo decretato e docretiamo :

Art. 1.

E' co:tituito, con sede in Roma, un Ente con durata

illimitata denominato < Mostra romana dell'agricoltura,
dell'industria e dell'arte applicata ». Esso ha lo scopo
di promuovere o curare la preparazione o l'attuazione

di mostre di prodotti agricoli, industriali e di arte ap-
plicata, con carattere locale o nazionale al fine di gio-
vare all'economia generale della Regione romana e della
Nazione.

Art. 2.

L'Ento predetto ò costituito da un * Comitato geno-

Art. L

Solto gli auspici e per inizintiva dell'Amministrazione della

provincia o quella del comune di Roma, della Camera di com-
mercio ed industria di Roma e di Civitavecchiá, è costlfuito
con durata illimitata un Ente autonomo denominato « Ifcîstra
romana dell'agi'icoltura, dell'industria o dell'arte appl:càta».
A questo offetto ò costituito un Comitato genorple composto dei
rappresentanti degli Enti pubblici e privati nonchò delle Apso-
cinzioni di cui all'elenco allegato al presente statuto.
.
Inoltre possono far parte del Comitato su deliberazione della

Giunta, Enli e cittadini previo contributo da stabilirsi dal Co-

mitato.

Art. 2.

L'Ente ha lo scopo di promuovere e curare la preparazione e
l'attuazione in Roma di Mostro di pro(Idhi agricoli, indus.riali e
di arte applicata, con carattore locale o nazionale al fine di gio-
vare all'econom a generale della regione romana e dellaNa-
zione.

Art. 3.

L'Ente ho un primo capitale di fondazione di I. 20.000 asse-

gnato dal Comitato promotere.
L'Ente potrà promuovere contributi sia diretti sia per mezzo

di sottoscrizioni da parte di Amminidrazioni pubbliche e private
c delle Associazioni di cui all'art. 1, che successivamente alla

prima Mostra, che si svolgerà nel corrente anno 1923. andranno
in-aumento del capitale di dotazione, quante volte gli oblatori
espr'mano tale loro volontù. Tutto cið che rappresenterà il ca-
pitale antidetto verrà reso fruttifero e costituirà fondo di ge-
ranz°a e non adoperabile per sptse concernentile singoleMostre.

Art. 4.

La organizzazione e la direzione della Mostra sono nffd to ad
una Giunta esecutiva nominata drl Cdmitato generelc.
Essa si compone:
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di 1 présidente;
di & vice presidenti;
di 1 segretarlo generale ;

di 1 tesoriere;
di 18 consiglierL

Art. 5.

Il Comitato generale:
a) nomina per un biennio :

1° il presidenté onorario e il presidente cflettivo del Comi-

tato stesso.
2 la Giunta esecutiva.
3 ún Collegio di 5 sindaci di cui 3 effettivi e 2 supplenti;
4 la Commissione di finanza;
5° la Commissione tecnica.

(Tali cariche sono completamente gratuite);
b) approva:

1° 11 bilaucio preventivo di massima e il conto.consuntivo;
2° il progetto tecnico delle Mostre e i regolamenti relativi;
c) delibera: su tutti i quesiti che dalla Giunta gli saranno

sottoposti.
Art. 6.

La convocazione del Comitato generale è fatta in seduta ordi-

naria dal suo presidente su richiesta della Giunta esecutiva o in

via straordinaria su ricftiesta di un terzo dei componenti il Comi-
tato stesso.
Le'riunioni sono valide in prima convocazione con la presenza

di"dh terzi dei componenti il Comitato ed in seconda convoca-
zione, che potrà essere indetta per lo stesso giorno, qualunque
sia il numero dei presenti.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza ; in caso di par tà

prevale il voto del presidente
Art. 7.

La Gjlytta,eseentiva esegue le deliberaziontdel Comitato gene-
rale e provvede a tutti gli atti di gestione in rappresentanza del
Comitato stesso.

Art. 8.

La Giunta è convocata dal suo presidente.
Le dellberazioni della Giunta sono prese a maggioranza, le

riunioni sono valide con l'intervento di almeno la metà dei suoi

componenti.
Un membro che par tre volte consecutive, senza giustificato

motivo, non intervenga alla seduta della Giunta può essere di-

chiarato decaduto dal mandato con deliberazione della Giunta
stessa.

Art. 9.

La G unta nominerà Commissioni speciali per la migliore orga-
nizzazione della Mostra.
A far parte di dette Commissioni potranno anche essere desi-

gnate persone non appartenenti al Comitato.
In ogni circondario verrà nominato un comitato con sede nella

città capoluogo che condiuverà il Comitato centrale nell'opera di
propaganda ed organizzazione locale.

Art. 10.

Il2þresidente della Giunta esecutiva ha la rappresentanza giu-
ridica del Comitato generale c la firma sociale.

ÈsinÀua facoltà delegare parte delle sue funzioni ai singoli
Vicõ presidenti.

Art. 11.

La presidenza della Giunta esecutiva è composta: del presi-
dento, dei quattro vice presidenti, del tesoriere-economo e del

segretario generale. '

Essa sarà coadiuvata da due segretari, uno per la propaganda

e la organizzazione ed uno per la parte amministrativa, i quali
partec peranno alle sedute del Comitato generale e della Giunta
esecutiva con voto consultivo.
Alla presidenza è devoluta la assunzione e il licenziamento del

personale comunque retribuito e che ad egni fine è ritenuto

sempre quale personale avventizto.

Art. 12

Il segretario generale provvede all'attuazione dei deliberati
della Giunta esecutiva, e firma con il presidente i processi ver-
ball, gli ordini di incasso, i mandati di pagamento, gli atti so-
ciali, le deliberazioni e le comunicazioni.

Art. 13.

Il tesoriere economo sopraintende al regolare funzionamento
dell'Arministrazione conforme ai deliberati della Gaunta eseen-
t:Va, cura le riscossioni e i pagamenti che saranno eseguiti per
il tramite di un Istituto di credito; provvede agli acquisti del-
l'occorrente per la gestione amministrativa, ai servizi contabili
ed alla sorvegl anza delle esistenzo mobiliari.

Art. 14.

I pagamenti non sa anno validi se non eseguiti in base a man-

dati o ordini regolarmente emessi e firmati dal presidente, dal
segretario generale e dal tesoricre economo.
Questi potrà tenere a sua disposizione, nella misura che verrà

stabil ta dalla p esidenza della Giunta esecutiva, la somma occor-
rente per provvedere alle spese di carattere immediato.

Art. 15.

Al sindaci è deferito il mandato di sorvegliare e controllare la

regolarità delfamministrazione, la esatta tenuta della contabilità
e la revisione del bilancio consuntive, nonchè di redigere la re-
lazione a corredo.

Art. 16.

Per tutto quello che non è previsto dal presente regolamento
provvederà la Giunta esecutiva con le sue deliberazioni; in di-
fetto per quanto coslituisca argomento non derogabile varranno
le leggi e i regolamenti generali, nonchè le consuetudini vigenti
in tema di Esposizioni e Mostre consimili.

Art. 17.

Nel caso che il Comitato generale romano decidesse di scio-
gliersi, il patrimonio residuo sarà devoluto ad opere locali di
beneficienza e di pubblica utilità.

Art. 18.

L'Ente ò posto sotto la vigilanza del Ministero dell'industria e

del commercio.
Testo letto e conforme a quello approvato nell'adunanzadel26

dicembre 1922.
Il presidente

ALFREDO FORTUNATI
Il segretario
CORAZZA.

Si approva :
Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per l'industria e il commercio
TEOFILO ROSSI.

Elenco nominativo degli Enti, delle Associazioni e de-
gli incarichi di cui agli articoli i e 5 dello sta-
tuto.

Comitato d'onore.

Presidente.

S. E. avt Tommaso Titioni. presidente del Senato.
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- Membri.

S. ß. l'on. senatore Teofilo Rossi, Ministro per l'industria ed
il commercio - S. E. l'on. avv. De Capitani D'Arzago Giuseppe,
Mmistro per I agricoltura - S. E. l'on. Stefano Cavazzoni, nimi-
atto; det lavoro e della providenza sociale - S. E. l'on. avv. Ga-
briello Carnar.ga, Ministro per i lavori pubblici - S.E.l'oa.dot-
tor;LuigeFedermani, Ministro delle colonie - S. E. l'on. avv. Al-
fredo Itocco, sottosegretario di stato al tesoro.

S natori dl Regno.
Prof. gr. uft Adolfo Apolloni - Avv. gr. cord. Alfredo Bac-

celli - Avv. Salvatore Barzilai - Princ. Luigi Boncompagni Lu-
dovisi - Princ. coinm. Felice Borgaese Prof. gr. uff. Carlo
Calisse - Avv. comm. Alfredo C9netari - Avv. gr. utf. conte
Alberto Cencelli -- avv. gr. cord. Giovanni Cirnolo - Princ. gran
pr. Fabrizio Colonna - Princ. gr. cord P ospero Colonna -

Avv. gr. ufl. Adriani De Cupis - Conte Filippo Di Brazzò -

Avv. gr. cord. conte Giuseppe Frascara - Prof. gr. uff. Ignazia
Guidi - Prof. gr. uff. Rodolfo Lanciani - Prof. gr. aff. Eltore
Marchiafava - Prof. gr. utf. Gugl elmo Mengarini - Prof. gran
cord. Luigi Rava - Conte avv. gr. ui. Carlo Santucci - Gran
cé. Cesare Sili - Avv. gr. uff. Romolo Tittoni - Pr:nc. Giovanni
Torlonia - Avv. gr. uff. Domenico Valepzani - Ayy. grande uf-
ilciale Giov. Antonio Vanni

Deputati al Parlamento. ¿

Principe Francesco Antonio Boncompagni Ludovisi - Avv. Vin-
cento Carboni - S.E. duca ing. Gelasio Csètani-Avv. Giovanni
Conti - Rag. gr. uff. Amanto Di Fausto - Dott. Alessandro,Du-
dan - Marchese gr. cr. Giorgio Guglielmi - Dottor Egilberto
Martire - Rag. gr. uff. RafTaele Zegretti.

Presidente della Deputazione provinciale.
Gr. uff. avv: Pletro Baecelli.

Prefetto di Roma.

Gr. cord. dott. Riccardo Zoccoletti.

Comitato generale

Presidente onorario.

Gr. aff. Filippo Cremonesi, sindaco di Roma.

Presidente effettivo.

On. comm. Alfredo Fortunati, presidente della Camera di com-
me10io e industria di Roma.

Deputati provinciali.
Avv. eqmm. Luigi Buzi - Avv. comm. Lino Osmilloni - Avv

gr. uti. Fabio Craciani Alibrandi - Ing. comm. Enrico Afegnani
- Avv. gr. uff. Mauro Mauri - Prof. comm. Aminta Milani -

Prof. avv. comm. Augusto Milani - Avv. gr. uti Èio Morelli --
ca¾ uff. Anania Pagani -- Dott. car. uff. Mariano Sili - Conte

dgth cogim. Nestore C2rosi Martinozzi - Avv. Comm. Giuseppe
Ceccarelli - Avy. To umaso Petroselli - Avy. comm. Giacomo

Piazza.

Giunta municipale di Roma.
Prpf. gr. uff. Gaetano Grisostomi Marini - Gr. ufl. Franco Li-

berati - Prof. dott. Giuseppe Montesano - Edoardo Amaricci
- Avv. comnt. Ludovico Pell:zaari - Avv. comm. Antonello Ca-

prino - Prof. comm. Attilio Franzetti - Dott. Comm. Valentino
Leonardi - Avv. gr. uff. Pietro Del Vecchio - Avv. comm. Ar-

turo Ercole Ferrante - Avv. gr. utf. Gennaro Di Scanno -

Gi'. cr. Ettore Mambretti - Dott. gr. uff Roberto Villetti -

IFref. Ing. cay. xif. Vitter Ugo Feseki.

Camera di commercio e industria di R ama.

Gr. uff. rag. Pellegrino Ascarelli - Comm. Silverio Ascenzi -

Cav. Attil o Benigni - Cav. Pietro Bernahei - Camm. Alessan-
cro•Campeti - Cav. ut1. Romolo Capocaccia - Rag.comm.Luigi
,Casazza - Cav. Alessandro Chiappdri - Comm. Alessandro Cogn
- Dott comm. Guido De Cupis - Cav. Valentino Fedeli - à-
gioniere comm. Lamberto Garroni- Cav. uff; Angelo Lolli -,Rq-
gtoniere cav. uff. Italo Lupi - On, Camillo Manc.ni - Ubaldo
Mancini - Rag. comm. Vitale Milano - Comm. Arturo Minerld
- Cav. Augusto Nanni - Rag. comm. Giuseppe Raita - Cava-
liere Giuseppe Segrè - Prof. gr. uff. Cesare Serono -Commen-
datere Pericle Stade ini - Comm Giuseppe Vannisaati - bo-

molo Vaselli - Cav. uti. Giovanni Viola - Comm. Giulio Zarû -
Cav. Francesco Zingone.

Camera di commercio e industria di Civitavecchia

Cav. Francesco Cinciari, .presidente.

Sindaci o consigliei'i provinciali
de'le città capoltiogo di circondario.

Civitavecchia - Frosinone - Velletri - V;terbo.

Rappresentanti dei giornali cittttdini quotidiani.
< Il Corriere d'Ital'a > - < L'Ecoaornistas» - « L'Epoca > -

< Il Giornale d'Italia > - < Il Giornale di Roma > - 4 L'iden
Nazionolo > -• < L'Italle > - < Il Messaggero a. - < Il Mondo >

- < Il Nuovo Paeso > - « L Osservatore.Romano > - < Il Ple-
colo Giornale d'Italia > - « La Tribuna > - < La Voce Ro-

pubblicana >.

Confederazione generale dell'agricoltura.
Comm. Antonino Bartoli, presidente.

' Confederazione generale del commercio italiano.
Gr. uff. Ercole Çarloni, presidente.

Confederazione generale dell'iildustria.
Comm. ing. Lorenzo Allievi, presidente.

Federazione regionale industriale.
Gr. uff. dott. Cesare Sorono, presidente.

Associazione fra le Societa italiane per azioni.

In. gr. cr. senatore Ettore Contl, presidente.

Associazione bancaria italiana.

Dott. gr. uff. Lu°gl Della Torre, senatore, presidente.

Associazione dei cavalieri del lävoro.
Comm. Ercole Antico, presidente.

Associazione della stampa periodica italiana.
Umberto Ferrari, consigliere.

Società generalo negozianti e industriali.
Comm. Giuseppe Vannisanti, presidente - Cay. uff, prof. Fere

na do Lorett, cons gliero econoa.o.

Associaziono commerciale industriale agricola romana
Comm. Giulio Zarn, vice presidente.
Conte ing. Carlo Gabrielli, segretario.

Unione lazialo eserconti alleanza coÈm ráàle.
Comm. rag. Giuseppe Itaita, presidente.
Dott. rag Domenico Garano, segretario.
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Federazione generale generi alimentari.
Cav. uff. Giacinto Pagano, presidente.
Associazione fra gli imprenditori e costruttori

di Roma o Provincia
Ing. comm. Francesco Morn, presidente onorario.
Comm. Giovanni Penna, presidente.
Federazione italiana piccoli industriali e commercianti.
Felice Anzalone, p esid ente.

Comizio agrario
Ing. comm. Francesco Ceribelli, presidente

Unione agricoltori del Lazio.
Avv. Attilio Sansoni, presidente.
Camera laziale della lana ed 'l formaggio p:corino.
Avv. Attilio Sansoni, presidente.

Istituto lattifero laziale
Gr. Cord. senatore Prospero Colonna, principe di Sonnino, prc-

sidente.
Unione vitioultori del Lazio.

Ing. Giulio Bernaschi, presidente.
Associazione fra gli orticultori

Cav. Filippo Ceccarelli, preaidente.
Associazione fra i noricultori.

Cav. uff. Nicodemo Severi, presidente.
Associazione fra i romani.

On. senatore gr. uff. Giovanni Antonio Vanni, presidente --
Prof. comm. Enrico G:iazzoni, consigliere tesoriere.
Associazione italiana per il movimento dei forestierl.
Gr. utl Luigi Picarelli, segretario generale.

Eate nazionale per le industria turistiche
On. senatore prof. gr. cord. Luigi Rava, presidente.

Lega italiana per gli interessi nazionali.
Ing. Oscar Sinigaglia, vice presidente della sezione di Roma.

Associazione artistica internazionale.
Arch. gr. uff. Armando Brasini, presidente.

Associazione fra gli albergatori.
Cav Giuseppe Girani, presidente della sezione di Roma.

Ente autonomo per lo sviluppo industriale e marittirno
di Roma.

Ing. gr. uff. Paolo Orlando, presidente.
Istituto nazionale di'oducazione professionalo.

Ing. coalm. Luigi Andreoni, direttore.
Ordine dei farmacisti.

Dott. Cesare Chiappa, presidente.
Associarione laniera italiana.

Prof. cav. Dodi Roberto segretario.
Giunta esecutiva

Presidente.
Avv. prof. Ernesto Orrei, presidente del Consiglio provinciale.

Vice presidenti.
Avv. prof. gr. uif. Gaetano Grisostomi Marini, r,appresentante

del comune di Roma.
Avv. comm. Augusto Milani, rappresentante la Deputazione pro-

Vinciale,
Comm. Pericle Staderini, rappresentante la Camera di com-

niercio e industria di Roma.
,
On. senatore avv. Gio. Antonio Vanni, rappresentante Associa-

zioné fra i romani.

Segretario generale.
N. N.

Tesoriero-economo
Comm. rag Luigi Casazca, consigliere del'a Camera di com-

merc.o.
Consiglieri.

Ing. Giulio Bernaschi, presidente dell'Unione viticultori del
Lazio Arch. gr. uff. Armando Brasini, presiden'e dell'Associa-zioËó ilitica - Gr. uff. Ercole Cartoni, presidente Confedera-
zione generale del co umercio - Comm. ing. Francecco Cerihell,
presidente del to ni,io agrar:o - Cav. Francesca Cinciari, pre-
svente detta Camera di co umercio di Civitavecchia - Commen-
datore.avy. Arturo Ferrante, essessore al Municipio di Itoina -

G 3. ulT. Franco Liberati, assessore al Municipio di Roma - Av-
Vocato gr. uff. Fabio Ludovisi, consigl:ere provinciale -- Profes-
sore comm. Aulo Larchi, direttore Istituto zootece co lattifero la-
ziale - Avv. Antonio Manes, segretario Confederazione generale
industriale - Onorevole senatore prof. Guglielmo hiengarini -
- Cavalier gufficiale Giacinto Pagano• presidente Federazione
gen. Alimentari - Rag. gr. uff. Luigi Picarelli, segretario gen.
Associazione naz. movimento forestieri - Rug. comm. Giuseppo
Raita, presidente Unione laziale esercenti allennza commerciale
- Avv. Attilio Sansoni. presidente Unione agricoltori del L:zio
- Prof. gr. uff. Ccsere Serono. presidente Fed azione regionale
indusuiale -- Cav. uff. Nicodemo Severi, presidenteAssociezione
fra i floricultori -- Comm. Giuseppe Vannisanti, presidente So-
cietà gen. negozianti e industriali.

Collegio dei sindaci.
Gr. uff. Federico Zappelloni, consigliere della Corte dei conti
- Avv. comm. Cesare Paris, ispettore generale del te so o -

Rag. comm. Emilio Punturieri. president dcl Collegio dei ragio-
nieri della provincia di Roma - f rof. rag. comm. Adolfo Salva-
tori, ragioniere capo della Cassa di risparmio di Roma - Rag.
gr. uff. Ludovico Silenzi, industriale.

Si approva:
Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il Ministro per l'industria e commercio

TEOFILO ROSSI.

Regio decreto 11 febbraio,1923, n. 559, relativo alla composizione
dei tribunali militarr territoriali della Tripolitania e della
Cirenaica ed alla procedura da osservarsi avanti i tribunali
medesimi.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Visto il R decreto 5 novembra 1911, n. 1247, con-
vertito nella legge 23 febbraio 1912, n. 83;
Vista la legge 6 luglio 1912, n. 749, e il_R. decreto

20 novembre 1922, n. 1205 ;
Visto il codice penale per l'esercito ;

Visto il R decreto 20 marzo 1913, n. 289 ;

Visto il R decreto 22 gennaio 1914, n. 147 ;

Visto il decreto Luogotenenzialo 3 gennaio 1918, n. 2,
modificato dal R decreto 14 novembre 1980, n. 1882;
Visto il R. decreto 1° febbraio 1920, n. 199;
Sulla proposta del Ministro delle colonie, di concerto

con quelli della guerra, della giustizia e delle finanza;
Udito il Consiglio dei ministri ;

Abbiamo decretato ed cretiamo :

Art. i.

I tribunali militari territoriali della Tripolitania e

della Cirenaica hanno rispettivamente sede a Tripoli ed
a Bengasi.
Ove se ne presenti la necessitä potranno con decreto

del Ministro delle colonie, di concerto con quello della
goerra, essere istituti nuovi tribunali militari o sezioni
di questi in altre località delle due colonie.
Indipendente ente dall'ipotesi prevista nel prece-

deme comma, il governatore, ove se ne presenti la
necessità, può con ruo decreto stabilire che il tribu-
nal'e sia convocato, in altre località della giurisdi-
zione.

Art. 2.

• Ciascun tribunale è compostò di un ufEc ale supe-
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riore, presidente, e di cinque giudiói del iluali uno con
funzioni di giudice relatore è scelto fra i magistiati
residenti in Colonia e degli altri, due sono ufficiali su-
periori ma di anzianità inferiore al presidente, se di
pari grado, e due capitani.
Tanto il presidente che i giudici, escluso il giudice

relatore, sono scelti fra gli ufficiali in servizio attivo

permanente o fra quelli appartenenti a categorie in

congedo.
Art. 3.

Il presidente ed i giudici, escluso il giudice relatore,
sono designati dal Governgtore, in base a proposta
motivata dal Comando delle truppe secondo le liste
che a tal uopo gli saranno trasmesse dal Comando
suddetto.
Le liste sono distinte in due parti: una per i giu-

dici titolari, l'altra per i supplenti. Esse saranno mo-

dificate secondo i mutamenti che sopravverranno.
Mancando il presidente, l'ufficiale superiore di grado

pÏN elevato o di maggiore anzianità ne fa le veci.
Il giudice relatore è nominato ogni anno dal gover-

natore fra i magistrati residenti nella sede del tribu-
.nale militare ed alla scadenza dell'anno può essere con-
fermato. Mancando il giudice relatore, sarà supplito
temporaneamente da altro magistrato all'uopo desi-
gnato ogni anno dal governatore con le stesse moda-
lità stabilite per la nomina del giudice relatoro.
Gli altri giudici saranno suppliti da ufficiali all'uopo

designati dal governatore fra quelli compresi nella se-
conda parte delle liste suddette.

Art. 4.

A ciascun tribunale sono assegnati un avvocato mi-
litara ed un istruttore, entrambi appartenenti al per-
sonale della giustizia militare, effettivo o di comple-
mento e nominati dal Ministro della guerra, di con-

certo col Ministro delle colonie.
I/istruttore deve essere un ufficiale inferiore.
In caso, di mancanza, assenza od impedimento del-

l'avvocato militare le sue funzioni sono temporanea-
mente esercitate dall'istrui;tore all'uopo delegato con

decreto del governatore.
In caso di mancanza, assenza od impedimento del-

l'istruttore, può essere temporaneamente incaricato di
esercitare le funzioni, con de oreto del governatöre, un
ufficiale inferiore appartenente ad uno dei reparti od
uinci della colonia.
Nei tribunali di maggiore importanza o quando sia

richiesto da impr seindibili esigenze di servizio, pliò
essere destinato con funzioni di sostituto svvocato mi-

litare, un altro ufficiato anch'esso appartenente al per·
sonale della giustizia militare.

Art. 5.

Íl sagretario del tribunale che avrà le funzioni di

cancelliere ò"séelto frå i funzionari delfe cancellerie e
.

segreterie giudiziarie in servizio pressò gli uffici giu-
diziari esistenti nella sede del tribunale militare ed ò
nominato di anno in onne con decreto del governa-
tore.

.
Alla scadenza dell'anno può essere confermato ed in

caso di mancanza, assenza od impedimento si provvede
in conformità al quarto comma del precedente articólo.

Art. 6.

Presso i tribunali della Tripolitania e della Cirenaica
non vi ò Commissione d'inchiesta.

Art. 7.

Salvo la competonza dei tribunali militari della co-
lonia nel periodo dell'istruttoria, il giudizio contro uÙ
ficiali per reati militari commessi in colonia, ha luogo
avanti il tribunale speciale del Regno cha sia stato di
volta in volta'designato dal tribunale supremo di guerra
e marina.
Le disposizioni del D. L. 27 ottobre 1918, n. 1828

relative alla istituzione, alla composizione ed al fun-
2ÎODamentO (lii tribunali militari speciali del Regno
sono estese alla Tripolitania ed alla Cirenaica.

Art. 8.

.

Al personale necessario per il funzionamento dei tri-
bunali militari si provvede in conformità alla tabella
annessa al presento decreto e vistata, d'ordine, dal Mi-
nistro proponente
Alle variazioni che per imprescindibili *esigenze del

serviziogoooorra di apportare alla tabella suddetta, of
provvede con decreto del Ministro delle colonie.

Art. 9.

Nei procedimenti avanti i tribunali militari d lla co-
Ionia si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni
cont nute nei titoli II o III del decreto Ludgot non-
ziale 8 gennaio 1918, n. 2, e quelle del D. L. f 4 novem-
bro 1915, n. 1622, relativo al procedimento per citazione
diretta nei tribunali militari.
Ove nelle dotto disposizioni si accenna al « Co-

mando di divisione > si intende sostituito il « Comando
del presidio i.

Art 10.

E' abrogata ogni d sposizione contraria al presente
decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sig inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì f i febbraio 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI - OVIGLIO -
DIAZ - Dß STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
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TABELLA del personale dei tribunali militari territo-
1Ñ delÎa Tripolifania e della Ciranaica.

FUNZIONE Grado O -92 *

AYvocato militare

Sosti'to militare

Giudice relatore

Ufficiale istruttore

Segretario

Interpreti

Tenente colonnello 1 - -
o mag8iore

Capitano 1 - -

Capitano - 1 -

Capitano 1 - -

- - 1 -

- - 1 -

Scritturali - - - 3

Ordinanze di servizio - 2

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 IÎe:
ll ministro delle Colonie

FEDERZONI.

Relazione e regio decreto 8 marzo 1923, n.7ó9, che scioglie il Con-
siglio provinciale del Frinli.

Relazione di S. E. il Ministro s gretario di Stato per
gli affari dell'interno, presid nte del Consiglio dei
ministri, a Sua Macstà ilRo, in udienza doll'8 marzo
192.¶, sul d creto che scioglie il Consiglio provin-
ciale del Friuli.

S RE:

, Ricostituita ad unitù la Patria del Frluli per effetto del R. de-
credo 18 gennaio u. s., n. 53, si rende indispensabile lo sciogli-
men'o deH'attaale Consiglio provinciale di Udine per affidare la

gestione della Provincia alla Commissione straordinaria di cui
all'art. 324 della legge comunale e provinciale. E per vero, ag-
gregati alla Provincia ben 149 comuni del Goriziano, costituiti tre
huo#1 circondarl (G >rizin, Grad sea, Tolmino), amp} ato quello di
Tolniczzo, e niodificata infine la denomliiazione della Provincia,

appa so evidente che la mutata situazione ¡>olitica ed ammi-
nis ßva della Provincia richiedeva un periodo, piuttosto lungo,
d'araministrazione straordinaria, in cui, con equa rappresentanza
dSÍÏ el mdti dell'Odliede e del Goriziano, venis'se organizzato
11 funzionamento del nuovo Ente provinciale, predisponendo
quanto occorra per assionrare solda compagine alla prima rap-
,ÿresentanza elettiva della suaccennata Provincia.
Per meglio raggiungere tale finalità, si ritiene necessario che
il GoYerno, avvalendosi dei poteri conferitigli dalla legge 3 di-
cembre 1922, n. 1601, e con parziale deroga dalle norme della
legge comunale e provinciale, elevi a sei il numero dei compo-
nenti della Commiestone straordinaria, dandole quei maggiori
poteri che l'eccezionalità del caso richiede e disponendo altrest

medesima debba procedere alla nomina dei membri elet-
titi di tätte le Commissiont di nomina provinciale, che decadono
dalla carica anche se non rlvestono la qualitå di consigliere pro-
vinciale.
A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-

porre all'Angusta firma della Maestå Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta dcila Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R decrato 11 gennaio 1923, n. 9;

Visto il Regio decre o 18 gennaio 1923, n. 53;
Ri enuta la necessità di provvedere alla amministra-

zione straordinaria della provincia del Friuli, derogando
alle disposizioni degli articoli 323, 324 e 32õ del tes‡ÿ
unico della legge comunale e provinciale, approvato
con,R. decreto 4 febbraio 1915, n 148;
In virtù della delegazione di poteri conferþa g Go-

verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601 ;
Sentito il consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato ed creLiamo:

Art. i.

Il Consiglio provinciale del Friuli è sciolto.

Art 2

La Commissione straordinaria incaricata della prov-
visoria amministrazione di detta Provincia, sino all'in·
sediamento del nuovo Consiglio provmciale ai termini
di legge, esercita i poteri della Deputazione ädel Öofi'
siglio provinciale e si compone di bei membri, oltre il
presidente.
Essa provvederà alla rinnovazione di tutti i membri

elettivi delle Commissioni di riomina provinciale, Ìnieá-
dendosi decaduti anche coloro yer i quali noir di ri-
chiesta la qualità di consigliere.

Art. 3.

Sono chiamati a far parte della Commissione stra•
ordinaria, oltra il vice-prefetto presidente, i signorf

di Caporiacco conte comm. avv. Giho.
Ciani dott. Franco Savei'io.
Godina Giuseppe
Pis2nti avv. Piero.
Ravazzolo Arturo.
Ttillio-Ponti comm. dott. Francesca.

Art. 4.

Il presente decrolo entra in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle Ï ggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 marzo 1923.

VITTORIO EAIANUELE.

MOSSOLÏNI.
Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.
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Regid decreto 18 marzo 1923, n. 762, che autorizza a conferire
temporaneamente, e fino a nuova disposizioire, le funzioni di
questore a persone estranee all'Amministrazione della pubblica
arcurezza.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dia e par volonti della Nazione
RE D'ITALIA

Ritonuta l'opportunità di affidare per straordinarie

esigenze di servizio le funzioni di questore a persone
nón appartenenti a1PAmministrazione della P. S.
Vista la leggd 3 dicembre 1922, n. 1601, sui pieni po-

tori al Governo del Re ; '

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Governo del Re è autorizzato a conferire tempo-
«aneamente e fino a nuova disposizione le funzioni di

questore a persone estranee all'Amministrazione della
P S.
Agli incaricati di tali funzioni. i quali non faranno

parte del ruolo del personale di pubblica sicurezza ol-
tre alle indennità di competenza, sarà corrispqata una

retribuzione in misura corrisponde¢e allo stipendio
iniziale stabilito per i questori, semprechè non perce-
pikeano, per altro titolo, stipendio a carico dello Stato.
Nel ruolo dei questori sarà mantenuto scoperto un

numero di posti, corrispondenti a quello degli estranei
all'Amministrazione della pubblica sicurezza incaricati
delle predette funzioni, limitatamente al periodo in

cui; per ciascuna persona durerà l'incarico.
-Le spese per l'esecuzione del presente deoroto fa-

ranno capo sul capitolo 73 del bilancio del Ministero
dell'interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto. 11 guardastgilli: OVIGLIO.

Modificazione di regolamento.
N. 677. Regio decreto 25 febbraio 1923, col quale, sulla

proposta del ministro dell interno, presidente del

Consiglio dei ministri, si omologano le modifica-
zioni degli articoli 5, 7 e 8 . del regolamento per la
tassa di soggiorno applicata dal comune di Bagni
di Mon3ecatini (Lucca) in base alla legge 11 di-
cembre 1910, n. 863.

Regio decreto che proroga di tre (nesi i poteri del R. commis-
sario per la temporanea gestione dell' Università agraria ál
Tarquinia e provvede alla sostituzione del R. commissario.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia dia Dio o por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 28 dicembre 1922, col quale fu
sciolto il Consiglio di amministrazione dell' Universita
agraria di Tarquinia in provincia di Roma, e fu no-
minato R. Commissario por la temporanea g'estione
dell' Ente il sig. comm. avv. Raffaele De Filippis, pro-cuí•atore del: Re ;

Riterçutoge il 11. commissario non ha potuto prov•
vedere ancora al riordinamento dqll' Ente, onde occorre
prorogarne i poteri a termine di legge.
Ritenuto che il comm. De Fiiippis ha rassegnato le

dimissioni dalPincarico predetto e quindi occorre so-
stituirlo ;
Veduti l'art. 5 della logge 4 agosto 1894, n. 397, egliarticoli 323 e 324 della legge comunale e provinciale

(Testo unico approvato con R.,decreto 4 febbraio 1915,
n. i48) ; .

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per.Tagricoltura ;-

Abbiamogdheretato e decretiamo :

Art i.

I poteri del R. commissario por la temporanea ge-stione delPUniversità agrarië di Tarquinia, in proyipciadi Roma, sono prorogati di tro mesi.

Art. 2.

In sostituzione del comm. avv. Raffuole De Filippis
à nominato R. commissario delPUniversità agraria di
Tarquinia il comm. avv. Gustavo De Sanctis, direttore
cåpo divisione nel Ministero dell' industria e com-
mercio.

Il Ministro proponente ò incaricato della esecuzione
del presente decroto, che sarà pubblicato nella G'agetta
ufficiale del Regno,

Dato a Roma, addi 8 aprile 4923.
VITTORIO EMANUELE.

DE CAPITANI D'ARZAGO

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

-AYYÍSO

Il giorno 6 aprile 1923, in Borselli, provincia di F2ronze, è stata
attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegraßca di 34 classe
con orario limitato di giorno,
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1VIINISTERO DELLE FIN.A.NZE

Rettifiche d'intestazione Sa Pubblicaz1one. Elenco n. 31

Si dichiara che le rendito seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechð dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna b

essendo quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Numero Ammontare
Debito di della Intestazione da rattlficare Tenore della rettifica

iscrizione rendita annna

1 2 3 4 5

3,50 010 128684 52 50 Cecchini Maria fu Luigi moglie di Severi Cecchini Lecilia Maria fu Luigi ecc. come
Luigi di G.Battista, domiciliata in Roma, contro
vincolata

Cons. 5 010 18b907 600 - Fenu Cesare fu Elisio, dom. a Gonnosfa- Fenu Cesare fu Efisio, dom. come contro

nadiga (Cagliari)
272912 175 - Malinconico Alma di Michele, nubile, dom. Mal:nconico Alma di Michele, minore, soffo

a Nocera Inferiore (Salerno) la patria potestà del padre, dom. come
contro

3,50 010 23763 31 50 Congregazione di carità di Vallada (Bel- Intestata come contro. Con usufrutto vita-
(1902) luno), pel legato del fu sacerdote Gio- lizio congiuntivo a Donadon Antonia fu

vanni Batta della Zassa. Con usufrutto Osvaldoved.di Prian Angelo eAndrich
vitalizio congiuntivo a Donadon Antonia Orsola fu Antonio ved. di Zassa Giu-
fu Osvaldo, ved. Prian Angelo, e Andrich seppe
Orsofa fu Marco Antonio, ved. di.Della
Zassa Giuseppe

Cons. 5 010 143970 1500 - Ruggeri Giuseppina Pia di Cristofaro, nu- Ruggieri Giuscppina Pia ecc. come contro
bile, dom. a Trapani

A termini dell'art 167 del regolamento generale sul Dehlto pubblico, approvato con R. deeroto 19 febbraio 1911, n 298, si
diffida, chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non

signoastate notifloate opposizioni a questa Direzione generale, le intestastoni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 17 marzo 1923. ' Per il dhellore generale: CAPUTO.

lVIINISTEEO DELLE ¯FINANZE

Rettifiche d'intestazione. Sa Pubblicazione. Elenco n. 3ž.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date d i richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla co-
lonna 5, essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titoh ri delle rendite stesse :

Numero Ammontare
di della Intestazione da rettifcare Tenore della rettifica

Debito iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

350 OIO 329353 122 50 Lattes Claudina di Samuele Angelo, minore, Lattes Claudina di Abramo Samuele Angelo,
sotto la patria potestà del padre, do- mmore, ecc. come contro
miciliata a Venezia

Cons.5 OTO 69320 105 -- Parander Carlo Alberto fu Giovanni, dom. Paránder Carlo Alberto fu Giovanni, mino-
a Luserna S. Giovanni (Torino) renne, dom. come contro

> 103087 750 -- Lizzoli Teresa fu Giovanni, moglie di Ro- Lizzoli Erm¿nia Tereau, ecc. come contro;
selli Oreste, dom. a Novara , con usu- con usufrutto ad Omodei, ecc. Come

frutto ad Omo<ieo Zorini Vittoria fu Vin- contro

cenzo, ved. Lizzoli, dom. a Novara

3,50 Ot0 177735 38 50 Gariglietti Lu gi di Domenico, dom. a Corio Garigliet-Brachel Luigi, ecc. come contro
Canavese (Torino)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbrato 1911, n. 298, s
difflda ch unque possa avervi interesse clie trascorso un mese dal a data detla prima pubblicazione di questo avviso, orc non
alaixo sta e notificate oppos:zioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 24 marzo 1923. Per il direttore generale: CAPUTO
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3° AVVISO

Il signor Beghè Alfredo fu Carlo, domiciliato in Massa ha
chiesto il tramutamento al portatore della rendita n. 398ti3 di
L. 35 cons.3,50 *i, (1902) intestata a Iacono Mario fu Giovanni domici-
liato in Spezia (Genova) ceduta con attergato 10 maggio 1922, a
firma del titolare autenticata dal notar Garlbotti di Spezia a fa-

Tore di Beghè Carlo fu Carlo, mentre che come si dich'ara, do-
veva essere ceduta al predetto sig. Beghè Alfredo fu Carlo.
In analogia al disposto dell'art. 167 del regolamento generale

sul Debito pubblico approvato con R decreto 19 febbraio 1911,
n. 298 ;

SI NOTIFICA

che, trascorso il termine di un mese dalla data della prima pub-
blicazione del presente avviso nella Gazzetta uffici21e del Regno,
senta che sieno intervenute opposizioni, l'Amministrazione del
Debito pubblico darà corso alla operazione di framutamento al
portatore richiesta dal det.o signor Beghè Alfredo.

Roma, 22 marzo 1923.

Per il direttore generale
CAPUTO.

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL OOMMEROIO

DIREZIONE GENERALB
del Credito, della Cooperazione e dello Assicurazioni private

Corsð medio det cambi
del giorno 13 aprile 1927.

Media Media

Parigi . . . . . . 138 60 Dinari
. . . . . . . .

-

Londra . . . . . .
93 64 Corone jugoslave . . -

Swissera . . . . . .
365 07 Belgio . . . . . . . .

116 -

Syna . . . , , .
308 66 Oland; . . . .

-

Berlino . . . . . .
0 0975 Pesos oro . . . . . .

-

Vienna . . . . . -
- Pesos carts . . . . .

-

Praga . . . . . .
- New fort .

.
. .

20 075

Oro......88735

Biedia del consolidati negoziati a contanti

COWSOLIDATI Conb cdimento Note

g.gg •/, netto (1906) . . . . . 81 36 . -

B.EO *J. netto (1902) . . . .
- -

; •¡, lordo . . • -
-

5 •I, netto . .
88 52 -

COlkTCOILSI

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA E IL COATHI3RCIO

, Vista la legge 14 luglio 1912, n. 854 sull'istruzione professionale ;

Vista la legge 7 aprile 1921, n. 439, sul trattamento economico

del personale delle RR. scuole medio commerciali;
Visto il regolamento sull'istruzione media commerciale appro--

vato con R. decreto 13 novembre 1919, n. 2131;

Visto il R. decreto 11 gennaio 1923 n. 220 che approva le nuate
tabelle di stipendio del personolo delle R. scuole commerciali;
Visto il decreto Ministeriale 14 ottobre 1Q22 registrato alla

Corte dei conti 11 7 novembre 1922 reg. n. 6, industria, commer-
cio o lavoro fog. n. 318 con il quale ò stato approvato l'organico
del personale del R. Istituto commercialo in Padova ;
Stilla propósta del direttore generale del commercio;

DECRETA :

È aperto il poncorso per titoli e per espini al posto di insea

gnante titolaro'di geografia fisica politica ed qppnomica nel Rggig
Istituto commerciale di Padova.
I concorrenti debbono far pervenire al Mlpistero (Direzione

generale del commercio) la loro donianda in certa bollate de
L. 2 alla quale dovranno unire i seguenti documenti:

1° attestato di nascita ;

2° certificato di un medico provinciale o militare o dell'pff!
ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente ð
di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da im-
pedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio;

3° certiflcato d'immunità penale ;
a 4* certificato di moralità. rilasciato dal Comune dove il con-
corrente risiede, con dichiarazione del fino per cui il certificate
ò richiesto ;

5° In fotografia debitamente legalizzata;
g° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della

carriëra didattica o della carriera professionale percorsa. Le
notizie principâli contenute nel cenno riassuntivo devono essero
comþrovate dai relativi documenti;

7° elenco in carta libera ed in duplice copia dei documenti
pubblicazioni e lavori che si presentano ;

8° diploma di ladrea in lettere o diploma di lauren in scienze
economiche e commerciali conseguito in un ßegio Istitqto su-
periore di scienzo economicho o commerciali del Ilegno a:dfu
ploma di lauren conseguito nella Università commeroiple:Bapojnik
in Milano c certificato dei punti conseguiti nei singoll esami spe-
ciali.
Coloro che intendono prendere parte oltreghg al preserst,e

concorso anche agli altri contemporaneargeq)e begrüti per la
stessa cattedra in scuole commerciali di pari grqdo deþþopp ppr
ogni concorso presentare una distinta domanda d'ammies!ppp
pur inviando, per tutti i concorsi, una sola copia dei documenti
indicati al precedenti nn. 1, 2, 3, 4, 5 e 8.
Ai documenti di ríto i concorrenti possono unire tutti gli al-
tri titoli che ritengono opportuno di preseptare nel proprio iti-
teresse, come pure pubblicazioni.
II servizio militare di guerra sarà valutato pari al servizio di

insegnamento.
Nella graduatoria dei concorrenti che abbiano conseguita la

idoneltA a paritA di merito, saranno preferiti coloro che siano
invalidi o orfani di guerra, o che abbiano riportato ferito in com-
battimento oppure siano insigniti di decorazioxil al valore mili-
tare, ed infine coloro che abbiano prestato servizio militare come
combattenti.
Tutti i documenti di tito-debbono essere presentati in origi-

nale od in copia,autenticata ed essere debitamente legalizzati.
I certificati indicati ai nu. 2, 3 e 4 e la fotografia devono es-

sere di data non anteriore a tre mesi da quella di pubblicaziona
del bando di concorso.

Il personale delle Scuole dipendenti dal Ministero per l'indu-
stria e 11 commercio, nonchè i funzionari dello Stato, nominati
cosi gli unt come gli altri con decreto Reale sono dispensati dal
presentare i documenti di cui ai nn. 3 e 4, purchè comprovinä
la loro qualità e la loro permanenza la servizio alla data di þnb-
blicazione del presente bando.
Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo poi
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lo eYentualipomunicazioni o per la restituzione dei titoli e del
docmñenti.
Il giorno,di arriva dolla domanda ò stabilito dal bollo a data

apposto'dal competente ufficio del Ministero.
Non a tenuto conto delle domande che pervengano al Ministero

dopo la scadenza del termine stabilita, qualunque sia la data di
presentazione all'ufficio di partenza.
. Non si;nceettàno documenti dopo che la Commissionc giudica-
trico ha iniziato i suoi lavori
Giusin il disposto dell'art. 89 del regolamento il Ministero non

assume alcuna responsabilitàsper guasti, deterioramenti o smar-
rimenti che potessero per qualsiasi causa subire le pubblicazioni
inviate.,

- Il vincitore del concorso sarà nominato per un biennio di

esperimento-con lo stipendio iniziale di L. 8300 oltre agli even-
tuali aumenti periodici di cui avesse diritto per servizi antece-
dentemente prestati in altre scuole a norma dell'art. 2 della
legge 7 aprile 1921, n. 439.
Il vincitore del concorso dovrà assumere servizio ap;>ena av-

Venuta la nomino.
Il terminé utile per la presentazione delle domaade è fissato

a due mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del pre-
sente decreto.
Il direttore generale del commercio è·iacaricato della esecu-

zione del presente decreto che sarà registrato alla Corte dei
conti.

Roma,217 marzo 1923.
Per il ministro

GRONCHI
#**

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Vista la legge it luglio 1012, n. 851 sull'istruzione professio-
nele:- o i

Vista la legge 7 aprile 1921, n. 439, sul trattamento economico
del per o iale delle RR. scuole medie commerciali ;
Visto il regolamento sull'istruzione media commerciale appro-

Vato con R. decreto 13 novembre 1919, n 2131;
Vasto il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 220. che approva le nuo-

Ye tabelle di stipendio del personale delle RR. scuole commer-
cialt;
Visto il decreto Ministeriale 6 aprile 1915, registrato alla

Corte del conti il 29 aprile 1915, registro n. 175, industria, com-
mercy e lavoro, foglio n, 230, con il quale ò stato approvato
Forganico del personale del R. Istituto commerciale in Palermo;
Sulla proposta del direttore generale del com:nercio;

DECRETA :

È aperto il concorso per titoli e per esame al posto di inse-
gnante.,titolare di geografia fisica politica e commerciale nel Re-
gio Istituto cotinnerciale in Palermo.
- I concorrenti debbano for pervenire al Ministero (Direzione
generale del comarrcio) la loro domandaincartabollatada L.2
colla quale dovranno unire i seguenti documenti:
. 1.* attestato di nascita ;

,

2*"certificato di un medico provinciale o militare o de!] uffi-
clale sanitario del Comune, da cul ristilti che il concorrente è di
sana'c'oitituzione ed esente da imperfez'oni fisiche tali da impe-
dirgli fadempiment i dei doveri dell'uffcio;
,

3° certificato d'immunità penrie:
certificato di moralità, r!lasciato dal C>mune dose il con-

corrente risiede, con dichiarazione del fine per cui il certificato
richiesto :

5* la fotografia debitamenta legal zzata ;

6* cenno riassuntivo, in carta libera, degli stucli fatti, della
carriera didattica o della carriera professionale percorsa. Le no-

tizie principali contenute nel cenno riassuntivo devono essere

comprovato dài relativi documenti;
7 elenco in carta libera ed in duplice copia dei docume nti,

pubblicazioni e lavori che si presentano ;
8 diploma di laurea in lettere o diploma di laurea in sciente

economiche e commerciali conseguito in un R. Istituto superioro
di scienze commerciali del Regno, o diploma di lauren conse-
guito nell'Università commerciale Bocconi in Milano'e certificato
dei painti conseguiti nei singoli esami.
Coloro che intendono prendere parte oltrechè al presente <on-

corso anche agli altri contemporaneamente banditi per la stessa
cattedra'in scuole commerciali di pari grado debbono per ogni
concorso presentare una distinta domanda d'ammissionepurin-
viando, per tutti i concorsi, una sola copia dei documenti indi-
cati ai precedenti nn. 1, 2, 3, 4, 5 e 8.
Al documenti di rito i concorrenti possono unire tutti gli altri

titoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio inte-
resse, come pure pubblicazioni.
Il servizio militare di guerra sarà valutato pari al servizio di

insegnamento.
Nella graduatoria dei concorrenti che abbiano conseguito l'l-

doneità a parità di merito, saranno preferiti coloro che siano
invalidi od orfani di guerra, o che abbiano riportate ferite in
combattimento, oþpure siano insigniti di decorazioni al valore
militare, ed infine coloro che abbiano prestato servizio militare
come combattenti.
Tutt i documenti di rito debbono essere presentati in origi-

nale od in copia autentica ed essere debitamente legalizzati.
I certiflcati indicati ni nn. 2, 3 e 4 e la fotografia devono essere

di data non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del
bando di concorso.
Il personale delle scuole dipendenti dal Ministero per I indu-

stria e il commercio, nonchè i funzionari dello Stato, nominatl
cosi gli unt come gli altri con decreto Reale sono disþensati dal
presentare i documenti di cui ai on. 3 e 4, purchè côtirprovino
la loro qualita e la loro permanenza in servizio alla data di
pubblicazione del presente bando.
Nella domanda dovrà essero indicato esattamente l'indirizzo

per le eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e
dei documenti.
Il giorno di arrivo della domanda ò stabilito dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non è tenuto conto delle domande che pervengano al Mini-

stero dopo la scadenza del termine stabilito, qualunque sia la
data di presentazione all'ufficio di partenza.
Non si accettano documenti dopo che la Commissione giudi-

catrice ha iniziato i suoi lavori.
Giusta il disposto dell'art. 89 del regolamento,il Ministero non

assume alcuna responsabilità per guasti, deterioramenti o smar-
rimenfl che potessero, per qualsiasi causa, subire le pubblica-
zioni inviatc.
Il vincitore del concorso sarà nominato per un biennio di

esperimento con lo stipendio iniziale di L. 8300 oltre agli even-
tuali aumenti periodici di cui avesso diritto per servizi antece-
dentemente prestati in altre scuole a norma dell'art. 2 della
legge 7 aprile 1921, n. 439.
Il vincitore del concorso dovrà assumere servizio appena av-

venuta la nomina.
Il ter:ninc utile per la presentazione delle domande è fissato

a due mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del pre-sente decre'o.
Il direttore generale del commercio è incaricato della esecu-

zione del presente deareto, che sarà registrato alla Corte dei
conti.

Roma, 23 marzo 1973.
Per il ministro

GRONCHI.
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1 ¾ SERZ I 0 N I a...Nomina del liquidatori, nelle fortne dellwdeolo 67 modt,

Autorizzazione a regolare o transigere la creditoria contro

Cooperativa agricola Marinella di Palidoro '° ",$, ,"a las a re F. d23Bari.
SEDE IN SANARINELLA Il Consiglio.

13039 - A pagamento.
Lettera di avviso

I soci, ni termini dell'art. 29 dello statuto sociale sono convo_ Û00perativa agrÎCOla di indBSÉrfa O 00HSum0
cati in assemblea straordinar a il giorno 6 maggio 1923, alle ore 9, VILLABARTOLOJfEA
nella solita sala a Palidoro, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno: Società anonima cooperativa
1. Nomina di un consigliere, in seguito al decesso del socio a capitale illimitato

Maurelli Giovanni.
2. Affari diversi su comun'cazioni della Presidenza.

N. B. - L'assemblea è validamente costituita qualsmque sia
11 numero dei soci intervenuti un'ora dopo della convocazione.
(Arf. 31 dello statuto sociale).

Il presidente

13029 - A pagamento.
Perugini Domenico.

Credito edilizio agricolo

I signori soci della Cooperativa agricola di industria e consumo
di Villabartolomen sono convocati in assemblea generale straor-
dinaria per 11 giorno di sabato 28 apr11e 1923, alle ore 19, nel
Teatro Sociale di Villabartolomea (gentilmente concesso), col se-
guente

Ordine del giorno :
1. Comunicazione della situazione dell'ar.ienda sociale al 31

marzo 1923 ed approvazione del piano finanziarlo d'ammortamento
2. Varle.

A termini dell'art. 22 dello statuto sociale, trascorsa un'ora da
SOCIETA' ANONIMA quella fissata l'assemblea delibera validamente qualunque sia il
---

numero dei soci presenti.C a p i t a 1 e L
.

2 . 0 0 0 . 0 0 0
Villabartolomen, 10 aprile 1923.

A term ne dell'art. 8 dello statuto i signori azlonisti sono con- Per il Consiglio d'amministrazione
vocati in asse ub!ea generale ordinaria nella sede della Società in Mutto Plinio.
Via del Parlamento n. 28 Roma, per il giorno 27 aprile 1923, ad 13040 - A pagamento.
ore 15, col seguente ,

Ordine del giorno: Societa, elettrica, sommese
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione. SOMMA LOMBARDO
2. Relazione del sindaci.
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
4. Emolumento ai sindaci per l'esercizio 1922.
5. Dimissioni dei consiglieri co:uponenti il Consiglio d'ammi-

nistrazionè
G. Dalerminazione del numero dei consiglieri per il nuovo

eserchio.
7. Nomina del nuovi consiglieri.
8. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.

Convocazione assemblea generale .
Per il giorno 4 maggio 1923, alle ore 21, nella sala della Società

Operaia di Af. S. di Somma Lombardo, sono convocati in as-
semblea generale questi azionisti per la trattazione del seguente,

Ordine del giorno:
1. Bilancio 1922. relazione del Consiglio e dei sindaci, riparte

utili.
2. Nomina di due consiglieri di amministrazione.
3. Nomina dei sindacl.

Per intervenire all'assemblen- generale occorre depositare le 4. Modifiche allo statuto sociale.
oziont presso la mede del Credito cdilizio agricolo in Roma almeno Deposito delle azioni: ufficio della Socielk dal 18 al 3 aprífe5 giorni avanti quello dell'assembica. da'le 9 alle 12.Il presidente Pa amento dividendo 1922 dal 7 maggio a tutto giugno.Alessandro ßaeci. A

Eventuale seconda convocazione 12 maggiostessofuego ed ora.18037 - A pagamento.
Somma Lombardo, 14 aprile 1923.

Û00peratiVS Catt. Illt. Prollitz. e Coli.
.

societa elettrica sommese
il presidenteMo1fetta, L. Torge.

A vo i sod iNo oc a r i one 13046 - A pagamento.
I s!gnori azionisti della Cooperativa sono convocati in assem- Fabbriche riunite di armoniche

bles, alle ore 10 del 1° maggio pross.v., nella sala consigliare del < LA MONDIALE >
Palazzo di Città in prima, ed in mancanza del numero legale alle Loreto
ore 10 del 10 maggio p. v. in seconda, ed in mancanza ancora del
numero legale, sempre alle ore 10 del 20 maggio p. v. in terza Capitale L. 120.000

adunanza, per discutere il seguente Essendo riusci'e deserte la'1a e 2* convocazione dell'assemblea
Ordine del giorno: generele ordinaria e straordinaria nel giorlii 5 e 6 corrente, i

Discussione ed approvazione del bilancio di esercizio al 31 di- soci azionisti sono nuovamente convocali in assemblea generale
cembre 1922, con re azione del Consiglio e dei sindaci. tanto ordinaria quanto straordinarla in prima convocazione pel

Modifica dell'articolo 67 dello slatuto sulla nomina dei liqui- giorno 4 maggio p. v., alle ore 15 ed in seconda convocazione il
datori. giorno 5 maggio p.v. alla stessa oraper trattare lo stesso ordine

Revoca dei deliberati dell'assemblen generale del 25 giugno del giorno inserito nella Gazzetta ufficiale del Regno d Italia del
1922 e 8 agosto 1922, per quanto riguarda le forme di liquidazione 17 marzo 1923, n. 64, rubrica inserzione al n. 11882 è sotto la
della Cooperativa- data del 13 marzo 1923,

No:nian dei camponenti il Coasiglio d'amministrazione, in so- Loreto, 14 aprile 1923.
stituzione degli uscenti. Il presidente

Nomina dei sindaci in sostituzione degli uscenti. Atten Albanesi.
Me,sa in liquidazione della Cooperativa, 13050 -- A pngsmento.
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Modello B

BANCA D ' I T A L I A T°,"='.°r:°i"A 2.°§°*
Riassunto della situazione al 10 marzo 1923.

I I I .

DIFFERENZE
colla situazlone

' precedente
ATTIVO. (Migliaia di fire)

Cassa ...... . ................................. 1.328.085.81861
- 62.294

Portafoglio su plasse italiane . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
4 289.661.066 14

- 62.013
Tesoro dello Stato per somministrazione biglietti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13 198.183 59
Portafoglio all'estero........... ...................... 516.000.000- § 18
Anticipazioni straordinario al Tesoro dello Stato

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.060.070.000 - ,

Antlolpazioni ordinarie L. 1.922.512.177.52 (al Tesoro L. 360.000.000) . . . . . . . . . . . 2.282.512.177 52
- 267.468

Titoll. .......................................... 407.012.27861 495
Ant‡ckpazioni a terzi p. c. dello Stato

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 137.443.092 07
- 1 190

Conti correnti attivi (nel Regno L. 261.236.034,41 ; all'estero L 663.074.114,28) . . . . . . 924.310.148 69
- 43.100

Azionistiasaldo azioni................................. 60.000.000-

Sergizi diversi per conto dello stato e delle Provincie . . . . . . . . . . . . . . . . .
342 764.096 31

- 688
Partitavario ....................................... 1.616.620.79454

-- 78.866
Sofferenze........................... ............. 1.251.31199 + 282
Spegedell'esercizio.................................... 9.340.68796 -- 184

Totale . . . 16.988.269.722 03
- 515.008

Depositi 36.509.115.772 79 410.168

Totale generalo · • • 53.497.385.494 82 - 104.840

PASSIVO.

Captaleo patrimonio . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
240.000.000- -

Massadirlspetto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48.000.000- -

Riservastraordinaria,. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12.025.11233 -

Circolazione ........................... ........... 12.996.688.080- - 137.722
Debitiavista. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 667.567.16965 - 236.875
Depositi in conto corrente fruttifero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 870.580.959 38 - 80.566
C3mficorrentipassivi .................................. 92.029.84349 - 1.790
Secrisi diversi por conto dello Stato o gelle Provincie . . . . . . . . . . . . . . . . . 632.625.339 88 - 72.392
Partitevarie....................................... 1.344.981.115,45 5.524
Renditedell'esercizio.

................................. 83.771.09185 8.813
Utilinettinell'esercizio ................................. - -

Otteressi e proventi dell'impiego della Riserva straordinaria . . . . . . . . . . . . .
- -

Totale . . . 16.988.269.722 03 - 515.008
Depositanti ... ................................... 36.509.115.77279 410.168

Totale generale . , ,
53.497.385.491 82 - 104.840

Riserta· Garanzia dei biglietti in circolazione.
Orca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8f5.793.789 22 Riserva (irriducibile L. 400.000.000)

. . . . . 1.613.729.786 79
Argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . 75 829.401 04 Attività diverse

. . . . .
· 11.382.959.013 21

f aluto equiparate . . . . . . . . . . . . 052.106.593 53

Totale della riserva . . . 1.613.729.766 79 12.996.688.800 -

EccedeAta di garanzia L. 1.058.977.824 88 (pr memoria).
Rapporto della riserva (al netto del 40 GIO poi debiti a Tísta) alla circolazione 22.15 0 0.

La.ziserva della R. tesoreria provinciale facento parte del fondo di dotazione comprende le seguenti valute:
Qro . . . . . . . . . . . L. 80.683.507 8 i

scudi al titolo di 900(1000 a corso legale L. 9.557.730 - ¢ L. 91.818.663 84Argento
monete divisionali a corso legale e vergine « 1577 426 - § > 11135.156 -

[I direttore penerale Il capo del servizio di ragioneria generale
STRINGUER. RIPETTI.

12931 - A paga:uento.
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Modello B
aprrovato con R. decreto
14 gennaio 1909, n. 29

BANCO DI NAPOLI-
Riassunto della situazione al 10 marzo 1923.

. DIFFERENZE
colla situazione
Precedente

A.ÍÍÎVO. , (Higuata di lire)

Cassa . .
.

. . . -
- • 450.970.292 32 # 12.769

Portafoglio su piazze italiane . - · · · 1.200.246.624 44 - 10.634
Tesoro dello Stato per somministrazione di biglietti • 118 000.000 - -

Portafoglio sull'estero . . . . . • - • • i 32.876.199 69 - 183
Anticipazioni straordinarie al Tesoro dello Stato . . • · • l 1.218.428.000 -

-

Anticipazioni (ordinarie L. 373.328.02ö,62 ,
al Tesoro L. 91.000.000) . . • • ! 467.328.026 62 - 14.988

Titoli . . . . . . . . · · • • • ] 150.097.333 99 - 549
Anlicipazioni a terzi per conto dcllo Stato

. • · · • · • • 57.065.560 31 + 4.729
Conti corrrenti attivi (nel Regno L. 47.359.358,02; all'estero L. 33.959.556,20) · • 81328.914 22 - 9.740
Servizi diversi per conto dello Stato e delle Provincie . . .

°

• • 3.572.828 93 - 1.716
Partite varie . . . . . . . . . • · · 573.010.203 97 8.863
SotTerenze . . . . . . . - - - 1.334.013 40 262
Spese dell'esercizio . . . . . .

• • 5.490.808 57 461

Totale • • 4 395.778 806 99 - 10 724

Depositi . . . · • • 4.644.392.012 57 1.032

Totale generale . . . 9 010.170.819 56 - 9.092

I RSSÎVO.
Capitale o patrimonio 50.000.000 -

Massa di rispetto . 104.954.82õ 95

Circolazione . . .
3 291.906.000 -

- 13.172
Debiti a vista . . .

170.359.732 41
- 16.45È

Depositi in conto corr(nte fruttifero . . . . . . . . 201.489.248 53 +
.

15.790
Conti correnti passivi . . . ! 32Añ7.791 44

- 59$
Servizt diversi per c nto dello Stato e deUe Provinc:e . . . | 9.004.220 19 (- 588
1 arlite varie . . . . | 404.089.178 38

- 2.710
Perdite delfesercizio 33.516.914 08 6.992
Utili netti dcil'esercizio . . . -

- . . . .

Totale . . , 4 3'35.778,806 97
- 10.724

Espositanti .
- . . . ., 4644.392.012 57 -i- 1.632

To'ale generale • • · 9.040.170.819 56 - - 0.092

Risorva. Garanzia di bigPetti in circolazione.

Oro . • • ,

' 202.478.318 97 Iliserva (irriducibile L. 120,000,000)
. 297.114.644 82

Argento Ÿ . · • • ·
30.140.038 - Atthità diverse

. . . . . 2994.792.255 18
Valute equiparate . . ·

64.496.287 85

Tota'e della riserva . .

297.114.644 82 3291.900.900 -

Eccedenza di garan2ii L. 217.11?.031 42 (per memoria)

Rapporto della riserva alla circolazione 15 90 °/, al netto di quella per conto dello Stato.
Il direttore generale Il ragioniere generale

MIIRASLIA· LINGI.
129.5 - A pagamen o.
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Modello B
approvato con R. decreto
14 gennaio 1909, n. 29

BANCO DI SICILIA
Riassunto della situazione al 10 marzo 1923

. i

DIFFERENZB
colla situazione
Precedente

(Magliaia di lire)ATTIVO
,

dessa . . . . 136 042.040 90 4.004
Portafoglio su piazze italiane . . .

. 246.492 910 57 1.935
fosoro dello Stato por somministrazione di biglietti . . . . . . 36 000 000 -

.
-

Aortsfoglio all'estero . .
. 12.994.214 30 -

&nthelpazionistraordinarle «l Tesoro dello Stato . . . . . . . . . . . 375607000 -
&nticipazioni (ordinarle L. 121.032.934,70 ; al Tesoro L. 31.000.000) . . . 152.092.934 70 - 954
Tatoli . . . . . 49.470.448 85 --

&Bticipasioni a terzi per conto dello Stato 5.538.476 12 -

Conti correnti attivi (nel Regno L. 46.645.670,04 ; alPestero L. 11.272.364,81) . . . . . . 57.918.040 85 - 5.743
Sorylsi diversi per conto dello Stato e delle Provmele

. . . . . . 133.193.957 34 35.058
Partiterarie.... ................................. 82.671.91031 1.830
Sofferenze ...................................... 141.51010 26
Spese dell'esercizio 2.728.811 88 751

Totale • • • 1.290.892.245 94 35.147
Depositi • • • • • • • • • • • * • • • • • • • 1.424.326.950 55 1.409

Totale generale • • • 2.715.219 195 49 38.556

ASSIVO.
Capitale o patrimonio . . . . . . . . . . . . , , , ,

Massadirlspetto...................
'''' 12.000.000-

Riserva straordinaria . . . . . . . . . . . . . . . . . .

• • • • 21.360 869 34 ...

Circolazíone ...................
• 8285.20335

Gebittavista ...................

•• 700.075350- 13.179
Depösiti in conto corrente fruttifero . . . . . . . . .

• • 112.092179 60 4.633
Conti correnti passivi . . . . . . . . .

.
. . . . , , ,

' • 95.438 807 91 1.064
Servizi diversi per conto dello Stato e delle Provincie

.

• 7.192.529 12 2.768
Partite varie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,

• • 139.0ö7.170 81 36.731
Rendite dell'esercizio . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,

• • 191.616.f73 65 19.582
Utili notti dell'esercizia precedente . . . . . . , , , , ,

• • 4.733.982 16 478

Totale . . . 1.290.892.245 91 35,147gepositanti ...·•••••••,......................... 1.424.326.95055 1.409
Totale generale . . . 2.715.219.196 49 33.556

Riserva. Garanzia dei biglietti in circolazione.
Oro • • · • • • • • • , , . . . 39443.467 03 RIserva (Irriducibto L. 28.000.000 . . . . 73.103506 24A ato . · · · • • • • • • • • . . . . . 9.5T 885 - Attività diverso

. . . . . . . . . . . . . 626.968 843 7624.085.154 15Valute equiparate . . · · • • • · • • • •

Totale della riserva . 73.106.506 24
700.075 350 -

E seedanza di garanzia L. 215.858.204,86 (per memorta;.
Rapporto della riserva alla otroolazione: 21.91 •¡,

Per i l direttore genetaË©
I l ragioniere generaisCIOTTI.

129.96
.

A paga-cen'o BADAllI.
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5. Emolum-nto ai sinda:i pe' fanno 1913.
6. Nomina di tre siadaci effettivi e di due supp e ti.

Società anonima ind.ustriale 7. Comunicazioni eventuali.
Sede in BORZOLI (Genova)

Capitale Lire 18.000.000 - versato

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria e straordinaria di seconda convocazione per il giorno di
martedi 8 maggie 1923, slie ore 10, nei locali della Socieln (via
Caffero n. 4, int. 8), per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria:

1. Itelazione del Consiglio di amministrazione.
• 2 Relazione dei sindaci

3. Bilancio al 3l d'cembre 1922 e deliberazioni relative.
4. Nomina di un amm nistratore in sostituzione di altro sca-

dente per anzianità.
5. Ñomina di tre sindaci ellettivi e due supplenti e determi-

nazione dell'emolumento ai sindaci eflettivi.
Parte straordinaria:

1. Eventuale proposta di assorbimento dello stabilimento delle
Spett. Officine elettro-meccanlehe, con sede in Genova, sito in Ri-
Varolo Ligure, mediante conferimento alla nostra Società.

2. Subordinatamen.e alla proposta ed alla approvazione di

quanto al numero precedente:
a) aumento del capitale sociale da L.18.000.000 a L.20,150.000

mediante emissione di n.15.000;
b) emissione di n. 9100 obbligazioni ipotecarle da L. 500 cE-

duna e deliberaz one relativa ;
c) modifica del seguenti arlicoli dello statuto sociale:

1 (denominazione sociale)
5 capitale sociale);
14 (numero degli amministratori ;

d) nomina di amministratori.
Per intervenire all'assemblea i signori azionisti possessori di

azioni al portatore dovranno depositarle entro il g orno 2 mag-

gio 1923 presso la sede sociale in Borzoli o presso le sedi di Ge-

nova, Milano, Torino, Firenze, Roma e Livorno della Banca Com-

mel-clale Italiana, del Credito Italiano e del Banco di Roma.

I depositi già effettuati per l'assemblea di prima convocazione

e i relativl biglietti di ammiss!one sono validi per questa seconda
convocazione.
Gli azionisti portatori di azioni no ninative alla data del 2 rhag-

gio 1923, saranno ammessi elPassemblea senza dover depositare i
rispettivi certificati.

Genova, 14 aprile 1923.
11 Consiglio d'ammin strazione.

Iggg - A pagamento.
S.A.F.E.M.

SocietA Briatica ferramenta e metalli
ANONIMA

Sede in Venezia

Capitale L. 15.000.000 -- Versato L. 14.000.000

Avviso di convocazione

dall'assembica generale ord narla e strordinaria

Ad ore 15 dello stesso giorno e nello stesso luogo i signori
azionisti sono pure invitati ad intervenire alla:

Assemblea generale straordinaria di prima convocasione
per discutere e deliberare sul s,guerite

Ordine del giorno :

1. Proposta di aumento del cap tale sociale e conseguenti
modificazioni dello statuto.

2. Modifica dell'art. 22 dello statuto sociale

Avranno diritto di intervenire all'assemblea tutti gli azionisti
che risulteranno iscritti sul libro dei soci alla fine del fiorno 3

maggio 1923.
Venezia, 14 aprile 1923.

13019 - A pagamento.
Il Consiglic'amministrazione.

Societå anonima imprese elettriche Spadafora
S. A. I. E. S.

. Assemblen straordinaria

I signori azionisti sono convócati its assemblea straot•digaria
nel teatro comunale di Spadafora il giorrio 28 corr., alle oe 15,
in prima convocazione, ed if giorno 29 corr., alle ore 10, in se-
conda convocazione, per trattare il seguente

Ordine del giorno :
1. Relazione delPamministratore delegato.
2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio 1922.
4. Modificazione dell'art. 31 dello statuto e degli triitoli 29 e

34 del regolamento.
5. Nomina degli amministratori.
6. Nomina dei sindact.
7. Varie.

Per intervenire all'assemblea è necessario depositare i certifi-
cati di azioni, non più tardi dl giorno 26 corr., presso l'ammini-
stratore delegato e ritirare i corrispondenti biglietti d'ingresso.

Spadafora, 12 aprile 1923.

Il presidente
Ing. Giuseppe Lo Surdo.

L•amministratore delegato
Dottor Francesco Sindoni.

13051 - A pagamento

1vIutua cooperativa Ingegneri
NAPOLI - Via Chinia n. 216

L'essembica ordinaria della Cooperativa è convocata pel7mag-
gio, alle ore 16 in la ed alle ore 17 in 21 co vocazione, per la di-
scussione del b!lancio e per la nomina degli amministratoi'i e del
Collegio sindacale.

Napoli, 14 aprile 1923.
Il presidente.

13052 - A pagamento.

Essendo andata descria l'assemblea sociale di prima convoca-

zione che daveva tenersi nel giorno 30 mirzo u. s. I signori azio-

nisti sono invitati ad intervenire alla:

Assemblea generale ord naria di seconda canvocazione

che sarà tenuta a Venezia presso la sade sociale, Santa Maria

Formosa, n. 5836, alle ore 14,30 del giorno 8 maggio p. v., per d!-

scutere e deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

12 Presentsz one del b lanc o dell'esercizio chiuso al 31 di-

ceinbre 1922.
2. Relazione del Consiglio d'amminist azione.
3. Relazione dei sindaci.

4. App-ovazione del bilanc oc deliberazioni relative.

I soci della Società anonima cooperativa muratori di Carpe-
nedo di Mestre, sono invitati ad intervenire alla assemblea ge-
nerale straordiraria che si terrà il 23 corr. mese alle ore 9 an-
timeridiane, nella sede sociale, per la trattazione del seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione della Commissione.
2. Proposta del Consigild d'amministrapione per la messa in

liquidezione del!a Società ed event'uale nomina del Comitato di
liquidazione.

Carpenedo, 10 aprile 1923.
Il presidente

13053 - A pagamento.
Callegato.
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«Associazione circonda riale degli agricoltori » socigansnima
Società anonitua a capitale illimitato Cantieri 9 Scali meridionali

SEDE IN GERACE MARINA in liqu a,zione

cI signori sodi sono convocati in assemblea ordinaria per il SEDE IN NAPOLI

giërnd 26 aprile alle ore diect, in Gerace Marina, nei locali della Capitale Lire 1.000.000
nostra sede, ed occorrendo una sec<mda convocazione resta fis- 9....--

sata per la stessa ora e nei medesimi locali per il giorno 3 mag.
Gli azionisti di questa Società sonosconvocati in assemblea or-

gio, par deliberare sul seguente
dinaria per il g:orno 8 'maggio 1923 in Napoli, presso l'ufficio del

Ordine del giorno: li;uic:alore in via Medina ri. 61, per discutere e deliberare sul
Ï. Bilanc o 1922. se¿nente
2. Elezioni delle cariche. Ordine del giorno :

suÃL Proposte per lo scioglimento e la tras"or.nazioac della So- 1. Relaz one del liquidatore.
chik. 2. Relazione dei sindaci.

4. ar e. 3. Deliberazione sul bilancio al 31 dicembre 1922.
Ger, cc Marina. 12 aprile 1913, 4. Retribuzioni ai sindici.

Il Consiglio d'amministrazione. 5. Nom n2 di tre sindaci effettivi e due supplenti,
13354 - A pagamento. Per intervenire all'asseniblea occorre depositare le azioni en-

4 S. I. P. > tro il giorno 2 maggio 1923t presso il notaio Enrico Bonucci in

So aietà Idroelettrica P etnonte P' "*io"2s
Capitale sociale Lire 100,000.000 13078 --- A pagamento.

Il liquidatore.
Secle m Torino
v:a Arsennle n. 21 OUICiBO E100CRR10Le Siciliane

Aumento del c paale sociale da L. 80.000.000 a L. 13300'.0,0 (Œlà Pintacuda)
"niedian e emissione di n. 160.003 azioni da L. 123 cadauna & non ina a la er a z i on i

Godimento 1" gennaio 1923 Capitale L. 1.200.000 - interamente versato
la relazione alla facoltà concessagli dall' assemblea generale

straordinaria del 29 d cembre 1922, al Consiglio d'amministrazione
inmedttia del 27 marzo 1923 ha stabilito, con del herazione omo-

lógota dal u tribunale, di Torino in data 9 aprile 1923 di aumen-
tårevil capitale soviale da L. 80.000,000 a L. 100000.000 medianto
enlissione di n.-16g.0CO.nuove azioni da L. 125 cadauna riservate

pei intera ai po'ssesstri,dello 640,000 azioni attuahnente in cir-

cólazione allO beguenti.condi.ioni:
1. Tutte le.160.000eazioài nuove sono offerte in oþzione agli

azionisti ia ragione di una aziona nuova contro quattro azioni
vecchie.

2. Le nuove as'oni avranna godimento dal 1* gennaio 1923.
3. Il d:Iitto di opzione dovrà essere csercitata dal 14 al 24

aprile 19:3, mediante presentazione delle azioni al poria-
fätore en minative sia in conificati provvisori sia in titoli ecfi-
nitÑod in riÄvutd.¡iroivisorie elencoti sopra un molulo in

doppio es inplare firmato < al sottoscrittore.

1 t toli verranno restituiti dopo apposizione di stampiglia con-

Stata.C.te.l'CSOTCittÍS OpZiODO.
Tiascors> il giorno 24 aprile senza cha l'azionista abbia cser-

citata l'opzione l si intenderà rinunc ataria e decaduto da detta

facoltù.
4. Il prezzo di sottoscrizione ò fssato per ogni azione nuova

in L. 130, cioè alla pari del suo valore nominale di L. 125 più in-
teregi e spese ip L. 5.

5. O pagamento dovrà essere ese¿uito per intero all atto del-
Pese.tcizio d'opzione.

6. Ai sottosárittori Te ranno rilasciate ricevute provvisoric che
saranno capb ate ia t:toli definitivi presso le stesse Bloche ove

ioµÍsta avrà esercitata l'opaione, in epoca che la Società farà
corinseere mediante avviso da pubblicarsi.

7. L'opzione dovrà essere <sercitata :

a) presso le seguenti Banche:
Ban;a commerciale italiana, sedi di Torino - Biella - Mi-

lano - G:nova - tio ur.
Cred to piemontese, sole di T-r no.
Credito itiliago, se i di Torino - B:ella - Milano- Genova.
Banoa þàp lare di Noit ra. sed di Torino - Biella - Novara.

by presso la sede sociale, via Arsenal ', 21, Torino.
Torino, 12 apr le 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
I ·-·· A•pagamell à

PALERMO
Convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria e straordinaria per il giorno 2 maggio p. v. in Palermo nei
locali sociali via Notarbartolo n. 26, cile ore 15, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria:

1. Relazione del Consiglio d'amminislrazions.
2. Relazione dei sindaci.
8. Presentazione dyl bilar cio al 31 dicembre 1922 e delibe-

razioni relative.
4. Nomina del Collegio sindacale.

Parte straordinaria:
1. Proposta di limitazione del capitale sociale.
2. Proposta di fusiona con la Soc. an. Tutone Gagliano e C. edel berazioni relativo.

Essendo tutte le azioni nominative i signori rzionisti potrannoritirare i bigl etti di ammiss one all'assemblea presso la sede so-ciale.
Maneando il numero legale l'assemblea in seconda convoca-

zione sarà tenuta il giprno successivo alla stessa ora e luogo.Palermo, 14 apkile 1923.

18082 - A pagamento,
Il Consiglio d'amministrazione.

Società anonima

TUTONE,GAGLIANO & C.
PALERMO

Capitale L. 2.500.000 -- interamente Versato
CONVO C]A Z I ONE

di assemblen ordinaria e straordinaria
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale<rdina-ria e straordinar:a in prima convocazione per il giorno 2 mag-gio p. v., in Palermo, nei locali soc:ali in vin Malaspina, alle ore 15,per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
Parle ordinalia:

1. Relazione del Consiglio d'amn ini>trazione.
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2. Relazione dei sindaci.
3. Presentazione del b lanc o al 31 dicembre 1922 e delibera-

zioni relative.
Parte straordinaria:

1. Proposta di limitazioao del can t,le sociale.
2. Proposta di modifica Scllo statuto sociale.
3. Proposta di fusione della Società Tutone c Gagliano con la

Società anontma Officine mecennich siciliane, merce assorbi-
mento dell'ultima con la prima e deliberar.ioni relative.

4. Autorizzazione a concedere inscrlzionc sugli immobili c
macchinari sociali.

5. Dimissioni del Consigl:o d'amministrazione.
6. Nomina del Consiglio d'amministrazione e del Collegio sin-

dacale.

Per intervenire all'assemblea i signori ozionisti dov anno de-

posi are inya i termini stabil ti dallo statuto le propric azioni

presso la Banca nazionale di credito. sede di Palermo.

Mancando il numero legale l'assemblea in seconda convocazione
sarà tenuta il giorno successivo alla stessa ora e luogo.

Palermo, 14 aprile 1923.

13081 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione

Diffida

L'Emporlo Franco-Italiano, già Fratelli Bianchelli, con sede in

Firenze, fa noto che la Banca Rosenberg Colorni, con sede inMi-
lano, via Giuseppe Verdi n. 9, quale proprietario dei titoli da 25

azioni ciascuno, n. 389, 393, 415 e 416 Emporio Franco-Italiano,
ha dichiarato di avere smarrito le cedole n. 14 dei titoli stessi

(esercizio 1921).
L'Emporio Franco-Italiano diffida pertanto gli eventuali deten-

tori delle cedole suddette a coasegnarle alla sua sede in Firenze:

avvertendo chè, in ogni caso, non potrà effettuare il pagamento
dell'importo delle cedole stesse, se il presentatore di esse non

dimostrerà di esse-ne legittimamente in possesso, essendo ques'o
rivea licato dalla suddetta Banca Rosenber¿ Colorni.
13083 - A pagamento.

Ullicio ammluistrativo della provincia di Novara
AVVISO D'ASTA

Valle S Nicoluo-Vallan engo-Quaregna alla provinciale 13teJig
Maggiore deh'Importo presunt va annuo di.L. 8300.
Si procederà la uest'ufildo provinciale alle ore 11 del 2 con

rente aprile al 2° esperimen«o d'esta pubblica cal sistenta dege
schede segreto per l'aggiudicazione provvisoria dei dpt lotti
anche sulla presentazione di una sola offerta per :ciascung.
Gli aspiranti devono produrre i voluti certificati d'idoneità e di

moralità e fare la questa cassa provinciale un deposito pari al
decirno dell'importo di cadun lotto
Ogni aspirante può concorrere a<t unb o più lotti, ma le offerte
devonolessere distinte e separate per ogni lo to.
Il termine per l'ulteriore ribasso del ventesimo scadrà Alle ore

11 det gio no 2 p. v. ma,gio.
I capitola i relativi sono visibil: ia quest'unicio.
Novera. 13 aprile 1923.

Il segrctario generalo
Brr a

13059 - A pagamento.

Seminario Vescovile Tuscolano
SI FA NOTO

che in s' gu to a:I'avviso del 20 marzo scorso per il miglioramento
di ventesimo, sono state p esentate in tempo utile offerte sui so-

guenti 2 letti per le so·nme qui rppresso indicate:
Lotto 2.

Due locali terreni m via Paolo un. 9 e 10 a'tualmente afiltjati
a Cortese Orcste - L. 40.000.

Lotto 4.

Locale terreno con retrobottega e nicchic di grotta in"fla
Paola n. 12 attualmente affittata a Tard!qla Romolo - L 82.000. 3

Si tyserie quimii che il giorno 5 maggio 1923 (sabato) alla ore

10, nel pa'azza Vescovile di Frascuti, si procederà ad uri nitoyó
e definitivo incan'o sulle samme su<tdette, e sotto tutte le bondi-
zioni stabilite nell'avviso d'asta dcl 1° marzo p. p. 9

Si farà luogo all'aggiudienzione definitiva anche con un solo

offerente, purchè venga aumentata l'olTerta suindicata. a

In mancanza di che i 2 lotti rimarranno agg udicati all'offerente
in grado di ventesimo.

Frascati, 11 aprile 1923.
Il notaro
Filadoro.

Essendo andata deserta l'asta apertasi oigi in quest'ufficio giu- 13077 - A pagatuento.
sta l'avviso27p.p.marzo perIaggiudicazione del seguentiappallt
di manutenzione di strade provinciali e semi-provinciali. ŸiCCOla Casa della D1vma provulenz¾
Durante il biennio 1923-924: OSPEDALE COTTOLENGO

Lotto 1.

Strada provinciale Occhieppo inf. Graglia e semi-provinciale Avviso di seconcio riefinitivo incanto

Graglia-Netro, dell'importo presuntivo annuo di L.14.400.
Lotto 2.

Strada provinciale Biella-Valsesia, 1° tronco, da Zumaglia a

Mosso S. Marla, dell'importo presuntivo annuo di L. 22.500.
Lotto 3.

Strada provinciale Biella-Lago Maggiore. 2° tronco, con dira-
mazione per Masserano, dell'importo presuntivo annuo di li e

24.2 0. .

Lotto 4

Sirada semi-provinciale Crosa-Masserano-Curavecchia, dell'im-
porto presuntiso annuo di L. 8100.

Lotto 5

Strada semi-provinciale Croce Masso-Cossato, 1° tronco, del-

l'importo presuntivo annuo di L. 8460.
E durante il tricanio 1923-995 :

Lotto 6

St:ada semi-provinciale Croce Mosso-Cossato, 1° tronco, e

semi-provinciale Cossato-Valle Strona, dell' importo presuntivo
annuo di L. 14.940.

Lotto 7

Strada semi-provinciale I lella-Cus il Favoro e Biella Pol-

Il sottoscritto R. notalo alla residenza di Carmagnola,
NO Tl F I CA

che il 9 maggio p. v. procederà, in Carmagnola e nella sala delle
adunanzc dell'On. Ammini trazione dell'Ospedale degli informi,
ad un secondo definitiŸo incento, col metodo dell'estinzione della
candela vergine, per la vend.ta, dei seguenti stabili,postisuFtpt·--
ritorio diCarmagnola, alla sullodata Opera pia Piccola Casa della
Divina provvidenza - Øspedale Collo:engo, pervenuti dalla bene-
fattrice Tcrean Do fu Giovanni, stati provvisoriamente delilierati
con verbale d incanto a vogito del sottoscritto 14 marzo 1923 sogli
infraindicati prezzi migliomati in seguito ad numenti del ventesifiló
sui prezzi di deliberamento provvisorio, e cioò :
Lotto 1. - Casa rurale e parte urbana, con stulle, tettoia ed

orto, nel catasto terreni fol. CLV, n. 40. fabbricato e çorte per
are 12,07. n. 39 orto per are 10.62. rei L.12.tt e nel catasto fab-

bricali, fabbricato urbano, via per Casalgrasso, num.126'eixiËo
piani 1, vani 2, red L. 20 sul prezzo migliorato di L (8 423.50.
Lotto 2. - Prato irriguo fol. CLV, n. 47 d'are 38,80 red. L.60,4g,

sul prez o di L Gò91. s.y
Lotto 3. - Id. id. n. 48 d'are 26.21 red. L. 34,07, sul prezi.o di

lone-Sardevolo dell'i.upo:to are untivo annuo di L. 10.195. L. 347550.

Lotto 8. I o'to 4. -- Prato, campo di alteno, fol. CLY, n. 53, d'are 140.01•
Strada provinciale Bio¿lio-Piatto-Valdengo e semi-provinciale red. L. 1õ9,62, sul prezzo di L. 13.902.
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Sèninativo, n. 38-204 fol. CLV d are 18.08 reddito
L.46,11, sul prezzo di L. 2982.
Lotto 6. - Prato, fol. CLI n. 165 d'are 76,21 red, L. 99,07, sul

pt'ezzo di L. 12,684.
Lotto 7. -Seminativo, fol. CLVI n. 69 d'are 33 67 red. L. 28,60,

sul prezzo di L. 2438.
Lotto 8. - Seminst vo, fol. CLII n. 144, d'are 43.91 red. L. 50,06,

stif $reizo di L. 6405.
L'n osark regolata dalle condizioni di cui in avviso d'incanto
in data d'oggi.

Carraiignola, 11 aprile 1923. '

Antonio Almerito
notaio.

18073 - A pagamento

CITTA' DI ONEGLIA.

b) un attestato dal quale risulti che il coiÃÊÑe Ñ Ñ
Iodevolmente compiuti altri lavori del genere ,

c) una didhiarazione in carta bollata da L. 2 con cui 11 con-

corrente attesti di aver preso conoscenza di, tutte le condizioni
di appalto nonchè di aver giudicato i prezzi nel loro complesso
rimuneratori e tali da consentire il ribasso che sarà por fare

contenente altresi elezione di domicillo in Genovg.
L'Amministrazione civica, dopo nyere esaminati i documenti
determinerå con giudizio inappellabile quali fra gli adpi‡ant
possano ammettersi all'asta riservandosi la piena ed insindaca-
bile libertà di escludere dall'asta qualunque dei concargent
senza che l'esc'uso possa reclamare indennità di sorta, nå pre-
tendere che gli siano rese note le ragioni del provvedimento.
I concorrenti ammessi dovranno al momento dell'asta compo-
tait di avet .wantu « mani del tesoriere civico un deposito a

titolo di cauzione di L. 95.000.

Appalto del servizio della nett0Eza pubblica

Alle_,qro 16 del giorno 2 maggio p. v. Terrå oppaltato il servizio
deifa pußlica nettezza di questa città.
I¾sfa ò fatta ad unico inennto e per scheda segreta da reca-

pità i o da presentarsi personalmente al commissario prefettizio.
L'appalto ha la durata di due anni, con decor enza da st bil.rsi.
La base d'asta, su cui è ammessa Pofferta di ribasso del tanto

perieËto, è ai L. 7ã.000 annue.
Canzione provvisoria L. 500; definitiva L. 5000.
dadiitWeitti richiesti: certificato penale e certificato di buona

Tali depositi dovranno essere effettunii prima delle ore 12 del

giorno fissato per l'incanto e saranno restituiti ai concorrenti non
riuselli aggiudicatari dell'appalto.
Il deliberatario dovrà entro un mese dal giorno dell'ag-

giudicazione dell'appalto prestarsi alla stipulazione del conträtto.

Le spese tutte inerenti all'appalto e comunque allo stesso rela-
tive saranno a carico del deliberatario.

Genova, 11 aprile 1923.
Il segretario generale

A. Di Casa.
13014 - A pagamento.

congotta rilasciato dal sindaco del Comune di residenza, ambedue
di dat(non anteriore di due mesi a quelin del presente bando.
Par allerlori schiarimenti rivolgersi alla segreteria municipale.
Onegita, 7 aprile 1923.

Il segretario del Comune
Barreni.

Visto, il commissario prefettizio
Suverno.

13011 - A pagamento

MUNICIPIO DI GENOVA
Avviso d'asta ad unico incanto

A ore 15 del giorno 22 maggio 1923 presso il civico uf-

Scipjet lavori pubblici, dinanzi al sindaco o a chi per esso,
si addiverrà all'incanto per lo

Appgo dpi lavori di costruzione della galleria canale dell acque-
dòtto di Val Noci attrave so il Afonte Sanguineto.

Importo presunto L. 950.000 soggetto a ribasso d'asta.
(Deliberazione del Consiglio comunale 21 dicembre 1922).

L'asta avrà luogo a termini dell'art. 87 lettera A) del regola-
mento di contabilità generale dello Stato e cioè mediante offerfe

segrete..stese su carta da bollo da L. 2 da presentarsi all'asta o
da farsi pervenire in piego suggellato all'autorità che presiede
all'asta.
U piego suggellato, se spedito per posta dev'esserei chiuso in

basta e accothpagnato con lettera d'invio.
Le offerte, consistenti in un tanto per cento di ribasso su tutti

i prezzi d'appalto dovranno contenere l' indicazione del ribasso

olicechð in cifre, anche in tutte lettere SOLto pena di nullità.

L'pggiudicazione sarà definitiva e si farà luogo al deliberamento
anchemmel. caso di un solo offerente.
I¾deliberatario resta vincolato all'osservanza del capitolato spe-

ofaleadjappalto e relativo elence dei prezzi che, assieme alle al-
tre condialoni di appalto, saranne visibili presso il civico ufficio
(Ìel contenzioso contratti nelle consuete ore d'ufficio.

COlv.ETJl\TE DÍ BOJAJAO
AVVlSO D'ASTA

Essenio andata deserta l'esta apertasi il 14 corrente, in questo
ufficio, giusta l'avviso 3 aprile c. a, per la vend ta del legname
alla contrada Macchia S. Egidio del bo co Montematese di questo
comune

SI RENDE NOTO
che si procederà in quest'ufficio municipale, alle ore 12 del 2&

corrent aprile, al secondo esperimento d'asta pubblica col me-

todo di estinzione di candela vergine, a termini abbreviati, per la

aggiudicazione provvisorra del detto appalto, quand'anche non vi
sia che un solo offerente.
Giusta il precedente avviso del 3 aprile 1923. al quale si fa

espresso riferimento, la base d'asta è di L. 84.81958; le offerte
in aumento non dovranno essere inferiori a L. 100, il deposito per
le spese dovrà essere di L. 1000, e la cautione di L. 10.000.
Il termine per l'ulteriore aumento di ventesimo scadrà alle ore

12 del 5 maggio p. v.
Il capitolato è visibile in quest'uffcio.
Bo.ano, 15 aprile 1923.

11 segretario comunale
avv. Enrico Notte.

Visto : Il sindaco
avv F. Casale.

13062 -- A pagamento

Municipio di Terlizzi
AVVISO D'ASTA

per secondo incanto
appalto servizio spazzamento, raccolta acque luride

o delle materic focali

SI RENDE NOTO
che essendo andato deserlo 11 primo incanto per Pappalto de.llo
spazzamento putibl co, raccolta acque luride e delle materie fe-

Per essere ammesso all'asta dovch ciascun concorrente presen- cali in questo Comune sul prexzo di base di L. 100.000, il 2* In-
tare all ufficio del conten2ioso centratti anzidetto non più tardi cento, a terruini abbreviati di 8 « orni, per l'appalto suddetto avrà
del giorno 15 maggio 1923 o spedire in modo che vi pervengano µiogo su questo Palazzo di tiMå nel giorno 25 corrente meso di

entro il detto giorno: 'aprile, alle ore 10, ferme re tando lescondizioni tuite del capito-
a) 11 certificato di moralilà e quello di penalità di data lato d'oneri 13 marzo 1923, n. 57, nonchè le altre di cui nell'av-

Ron,auteriore ai tre mesi a quella fissata per I asta, rilasciati ri- viso d as,a t'el 2 andante m se <'i apr le.

spettivamente dall'autorith del luogo di domicilio e dal tribunalel Che si fara l ogo aTag u "crone definitiva qttand'anólid vi
¡iétiale o civile del luogo di nascita, ifosse us sola c.n.orrent .

I
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I'Ifatali per 11 ribasso di ventesimo scadranno-alle ore 12-del Per essere ammesstalla,gare ocopgra JLgl.oposito di k1000 pgr.
glogno 4. maggio p. v. mese cauzione provvisoria e di L. 1500 per le spese contrattuali a eg-
· Terlizzi, aprile 1923. rico dell'aggiudidatario.

Il sindaco ,Palagtpnello, 12.aprilg 1923.
Giuseppe Casamassima. Il commissar o prefettizÌo

Il segretario comunale avv. Giuseppe Russi.
• Bonaduce Vito. Il sogretario comunale

13084 - A pagamento L. Capriulo.
. 130\i6 - A .pagamento.Comune di Isola del Liri

Provincia di Basilicata . Circondario di Potenza
.A.vviso d'ast,a

per miglioramento del ventesimo

Il sottoscritto segretario comunale AVVISO D'ASTA
RENDE NOTO

per primo incanto
cho Pappalto per il servizio di nettezza urbana e spazzamento, in
conformità dell'avviso d'asta in data 15 marzo 1923, venne prov. Oggetto : Appalto per il completanterito dei lavori di pavimenta-
Visoriamente aggiudicato per la somma di L. 9875 a favore del zione e sistemazione et adale nell'abitato di Banzi sul preESO

sig. Gerardi Pasquale di Pietro, por persona da nominare, giusta complessivo di base di L. 89.800
verbale d'asta in data 14 aprile 1923: eppertando il termine utile

, ,
.SI FA ,NOTO,

per presentare le offerte di diminuzione del ventesimo scade 11 che nel giorno 26 del mese di aprile, alle ore 10, in questo ufficio
giorno 2 maggio 1923, a ore 11. comunale, avrà luogo il, primo inon'nto per Ï'appalto dei lavori
Restano invariate le norme stabilite nel precedente avviso ,del suddetti sul prezzo di base di L. 89.800, giusta perizia redatta dal-

15 marzo 1923 per quanto riguarda la procedura delPasta, i de- l'ing. sig. Troiano in data 22-12-1921.
positi cauzionali, ecc. Per essere afnmesso alPincani;o ciascun concorrente dovrà pre-

Isola del Liri, 14 aprile 1923. sentare nella segreteria nuinicipale, non piti tardi del giorno pre-
Il segretario comunele cedente alPincanto medesimo :

Palleschi. m certificato di moralità e di penalità di data non anteriore
Visto, il siadaco

E. Pacsani.
13065 - A pagamento.

Comune di Sant'Agata di Puglia
.A.vviso

per seguita aggiudicazione provvisoria
Si rende di pubblica ragione

che essendosi in questo giorno sperimentati i pubblici incanti
per l'appalto dei lavori di costruz.one d'un casono nel bosco
Coste Lavanghe venne fatta provvisoria aggiudicazione al signor
Mitola Michele di Domenico per la somma di L. 19,304.
I fatali per diminuzione di ventesimo scadranno il di 30 aprile

corr., alle ore 12 precise.
Sant'Agata di Puglia, 12 aprile 1923.

Il segretarlo
Morese.

(3067 - A pagamento.

a tre mesi a quella fissata per Pasta;
sB) Certificato di idoneitä tecnica, rilasciato da un inge-

gnere direttore di simili lavori, vistato dal prefetto o sotto pres
fetto.
Dovrà inoltre ciascun concorrente eseguire presso la tesoreria

comunale un deposito di 1..3000, in contanti, come cauzione prov-
visoria a garentia dell'asta e per lo speso contrattuali.
L'asta procederà con la estenzione dello candele c le licitazioni

non potranno essere minori di L. 8 per ogni L. 100.
I lavori dovranno essere ultimati nel termine di mesi 8 dalla

consegna.
La cauzione definitiva à stabilita nella somina eguale ad un de,

cimo dell'importo del lavori.
Il termine utile per le offerto non minori del ventesimo è sta-·

bilito a giorni 15 liberi dall'aggiudicazio e provvisoria.
Tutte le spese d'asta e contratto, copia e registro, sono a ca,

rico dell'aggiudicatarlo.
Tutti gli atti tecnici e Capitolato sono visibili su questa segre-

teria, dalle ore 8 alle 14.;

Comune di Palagianello
' sanzi, si marzo 192s.

.
Il sindaco

AVVISO DI 1° D'INCANTO D. De Felice.
13069 -- A pagamento.

SI RENDE NOTO .....

che 11 giorno 30 coer. mese, alle ore 10 su questa casa comunale, Provincia di Sondrio
innanzi al Commissario prefettizio, si terrù, ad estinzione di can- Mandamento di Morbegno
dela vergine, con lo norme del regolamento sulla contabilità ge-
nerale dello Stato, il primo incanto per Pappalto dei lavori e delle
provviste per il completamento delle vie interne Garibaldi, Tateo,
Paisiello e Massimo d'Azelio e per la costruzione di uno smalti-
toio lungo la via Garibaldi, giusta progetto dell'ingognere sig. But
tiglione Stefano dell'8 gennaio 1923 e della deliberazione com-

Comune di Buglio in Monte
AVVISO D'ASTA

a termini abbreviati per la costrnsione del secondo tronco
della strada d'accesso alla stazione di Ardenno

missariale 8 gennaio 1923 n. 2 approvata dalla G. P. A. nella se- Addi 27 aprile 1923, alle ore 10, in Buglio in Monte, innanzi al
data el 28 marzo 1923, vistata dal sig. prefetto sentito il Consiglio sottoscritto sindaco, avrà luogo Punico e definitivo esperimento
di prefettura il 30 detto mese al n 3087, aprendosi la gara sul- d'asta per l'appalto delle opere di costruzioite del secondo tronco
l'ammontare preventivo di L. 50.600. della strada d'accesso alla stazione di Ardenno, su progetto del-
Le offerte di riduzione non potranno essero inferiore delft % l'ing. Giacomo Orsatti, in data 1° ottobre 1922, debitamente vistato

ed a primo incanto I aggiudicazione p ovvisoria non potrù aver dal Genio civile il 27 marzo 1923, al num. 451, dell'importo com-
luogo se non vi sieno offerto di almeno due concorrenti, le quali plessivo di L. 243.000.
s'intenderanno fatte sui prezzi unitari del progetto. I L'asta sarà tenuta col sistema delle schede segrete ed aggiudi-
In caso.di aggiudicazione provviseria i fatali per le offerte non cata definitivamente al miglior offerente (anche se uno solo), in
inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione spirano alle ribasso al prezzo peritale.
ere 12 del 15 maggio p. v. Per essere ammessi all'asta i concerrenti deffanno presentúre:
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. q) en rtifica'o di ingegnero civile con;provanto la capacitå 7* documenti c le dimostrino la coltura e la pratica speciale
di.eseguire opge.consimili e in loro prábità addimostratt in altri richieste delle altribuzioni increnti al posto.
appaltt; I concorrenti dovranno d mostrare di aver diretto o collabo-

b) la bolletta es4ttoriale del,fatto ver amento nella tesore- rato nella direzione di un ituplanto di importanza e documentare
ria comunale di L. 80.)0,,a garanzia dell'offerta e spese d'asta. la pratica fatta nella direzione di importanti lavori.come costru-
Dietro semplice inylto del Comune, il deliberatario dovrà: zioni di centrali eletiriche, reti di distribuzione, ccc.

a) Presentarst älla stipulatione del contratto nel giorno sta- Dovranno inolt e dar prova della loro capacità organizzatrice o
bilito dalla stazione appaltante e allegare al medesimo la ricevata direttiva in relazione ella natura dell'azienda.
di un secondo véi•samento fatto presso la Cassa depositi e pre- A migliore valutazione delle attitudini dei concorrenti, la Com-
stiti itt titoli dello Stato al valore corrente o in contanti dell'am- miss one inviterà a conferenza personale quel concorrenti che
moptare totilè di L 10.000. riterra opportuno.

b) Ricevere la coitsegna dëllõ opere nel giorno che dal Co' I certificati di cui ai nn. 3, 4 e 5 dovranno avere una data non
mune gli verrå.notificato.

,
anteriore di tre mesi a que;1a del presente avviso.

11 tempo utile per il compimento delle opere ò di giorni quai- L'amministrazione si riserva il diritto di sottoporre i concor-
trocento contati a partire dal Verbale di consegna. renti a v:sita medica.
Boho a carico del deliberatarlo tutte le spese d'asta, di con- Le domande che perverranno dopo scaduto il terrnine stabilito
trctio nonchè le altro cónie.mplate nel cap tolato. e quelle non corredate dai documenti richiesti non saranno con-
Progetto e capitolato sono visibili presso questo ufficio co- siderate valide.

munale. L'esame dei t toli dei concorrenti sarà deferito ad una Commis-
, Buglio in Monte, 13 aprile 1923. sione nominata dal Consiglio comunale e composta in maggio-

Il sindaco ranza di persone tecniche a norma di legge.
Franzi.

' L'eletto dovrà assumere servizio entro 15 giorni dalla parteci-
18063 - A pagamenio.

' pazione della nom na o dovrà, prima di entrare in carica, pre-
:ter: ur a:: :::1 di L (1000.

. MUNICIPIO DI VERONA La cauzione dovrà essere approvata dalla Commissione ammi-
nistratrice dell'Aziend t elettrica.

AVVISO DI CONCORSO La nomina sarà fatia per il termine di tre anni, e può escere con-
A norma della legge 29 marzo 1903, n. 103, per l'assunzione d!-

retta dei pubblicl servizi da parte dei Comuni e relativo regola-
nrento 10 marzo 1904, n. 108, nonchè del reg>lamento speciale per
l'Azienda elettrica municipale, approvato dal Consiglio comunale
nelle adunanze del 19 e 25 febbraio 1913, e dalla Giunta provin-
ciale amministrativa :l i© marzo 1913, ed in esecuzione delle de-
liberazioni del R. commissario straordinario 3 febbraio 1923, ap-
gi·ovata dalla .G. P. A. il 20 febbraio 1923, e 1° marzo 1923, ap-
provata dalla G. P.. A. il 20 tuerzo 1923, è aperto a tutto il 15mag-
gio 1923 il concorso per 11 posto di direttore dell'Azienda elettrica
èomunale.

fermata di triennio in triennio.
L'Amministrazione si riserva il diritto di ammettere all'Azienda

Elettrica altri servizi municipalizzati senza che da parte del di-
rettore nominato possa pretendersi alcun ulteriore assegno.
Il reg31amento dell'Azienda è ostensibile nelle ore d'pfficio

presso la Direzione dell'Azienda Elettrica comunale e presso la
segreteria municipale.

Verona, 12 aprile 1923.

Il R. commissario
Saverio Nasalli Rocce.

13068 - A pagamento.
-liiltrettore da,nominarsi avrA diritto: ÛOngregazione di carità di Cesena

a) allo stipendio annuo di L. 30.000, gravato delle trattenute
per tassa di R. Me per contributi alla Cassa di previdenza per AVVISO D'ASTA PUBBLICA
le pensioai ai segretari comunali e agli altri impiegati degli Engj per la vendita di fabbricati
locali;

b) a quatiro tumenti quinquennali del decimo, calcolali sullo
stipendio iniziale ;

c) alla compartecipazione agli utili netti dell'Azienda ne]In
misura del 2,50 -por cento fino allo spirare del periodo di di-
ciotto mani necessario all'ammortamento del debito assunto per i
lavori di ampliam2nto del Cadale'alimentatore dell'impianto, re-
stando la colateressenza, dopo la scadenza di tale periodo, con-
so1idata nella madja delle percentuali realizzate nel quinquennio
immediatamen'e precedente ;

d) al godimento gratuito, non obbligatorio, dall'abitazionc in
locali dell'azienda da assegnarsi dopo costruita la nuova cen-

Nel giorno di sabato 5 maggio 1973 ad ore 11 nella residenza di
questa Congregazione di carità ed innanzi al sottoscritto prest-
dente o a chi per csso, avrà luogo il primo esperimento d'asta
pubbl ca per la vendita dei fabbricati sottodescritti,
L'asta da tenersi col sistema delle candele, sotto la ossemanza

del regolamento di contabilità dello Stato 4 maggio 1887, n. 3074,
verrà aperta sul prezzo fissato in perizia di cui appresso.
La vendita dei fabbricati si fa in due lotti distinti.
Ogni offerta sul prezzo base e sulle eventuali migliorie succes-

sive non dovrà essere inferiore di volta in volta a L. 500 per 11
primo lotto e I. 350 per il secondo lotto.
Per l'ammissione all'asta richiedesi da ogni concorrente il pre-trale elettrica. ventivo deposito presso questo tesoriere delle somme appressoI concorrenti dovranno presentare rl protocollo municipale, indicate a garanzia dell'o"erta ed in acconto dclle spese d'asta e

nonsoltre le ore 15 del giorno 15 maggio ta23, regolare istanza di contr tto.
corredata dai documenti seguenti, rilasciati in carta bollata e de- L'aggiudicazione provvisoria va soggetta agli esperimenti di
bgamente legalizzati nelle f1rme: miglioria del ventesimo ed alla gara definitiva, se del caso.

1. Atto di nascita dnl quale risulti che il concorrente non ha Non si procedern alla aggiudicazione provvisoria se nel primo
m no di 25 nè più di 45 anni. esperimento d'asta non si avranno offerte di almeno due con-

2. Certificato di cittadinanza italiana o di appart3nenza a pro. correnti.
noin di nazionalità italiana. Le condizioni di vendita e tutti gli stii relatisi rl presente in-
3* certificato penale; canto sono visibili nell'ufficio di segreteria della Congregazione,
4* certificato di buona condotla rilasciato dal Comune dove nelle ore d'ufncio.

l'aspirante ha la residenza; Descrizione degli stabili
6° certificato di sana, robus'a e pcafetta costituzione fi- Lo ,

sida Casa in vin Ch3rnmon'i n. 13 di proprietà dell'Opera Pia Ma-
6° diplo na di inge¿nere in es rif le od quello di ingegnere sini, seganta in nuovo catasto al foglio 121 di Cesena colla parti-itiÌe rilaseiato da aux dei Politicaici del llegno; cella 90, piani 3, vani 30, reddito L. 393.
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Confina: via Chiaramonti, proprietà del comque.di f.esena, co-
mandini, Älvo altri ecc.
#rezzo Ëasta, L. 65.500. Depos to in garanzia deÍÍ fieri &12.000,

delle spese L. 8000.
Lotto 2.

Casa in Corso Garibaldi n. 64 di proprietà dell'O. P. Orfanotro-
fi femminile segnata nel nuovo catysto foglio 126 di Cosena con
la particella 169, di piani 3. vani 21, reddito, L. 384.
Confini: Corso Garibaldi, proprietà del oomune di Cesena, pro-

prietå Nardi, salvo sItri ecc.
Prezzo d'asta L.33700. Deposito in garanzia dell'offerta L. 6500,

delle spese L. 5000.

Cesena, 13 aprile 1923.
Il presidente

cav. uff. Valducci Vincenzo.
Il segretario ca"o

13071 - A pagamento.
Roma¿noli Guglielmo. •

Nostrificazione dei titoli di lirestito di guerra ungherese
I. - Cittadini esteri.

Tutti i cittadini italiani cd esteri che a suo tempo notificarono
presso una.R. ungherese rappresentanza diplomatica o consolare

. ,
R.-Legazione d'(Jagheria y Roma, via Sesia n. 1;jer tutte le

prophibig del Re no, con océezione dei seguentt; per quale'ðë'om-
petente il R. Co olato, d¶ngheria a Trieste, pinzza della Borsa
n. 2:.Tridste, Frmli, Venezia, Treviso, Belluno, Padova, Vicenza e

Rovigo.
, II. - Cittadini unghgresi.

Per cittadini ungheresi valgono in géderale Ib precedenti di-
sposizioni.
Per far valere il, dii•itto alla nostrißeazione ò da comprovare la

cittadinanza,Pacquisto dei titoli a mezzo di sottoscilzione perso-
nale o 11 possesso,in seguito d'un affare gittridido fra vivPr'isp
eredità p-ima del 81 ottobre 1918, o doþo questo termine.
In .quest'ultimo caso .però, 11 primo possessore dovette usere

cittadmo ungheroso.
In tutti i casi è uti:réquisho necessario cÍ1e i titoli dal momento

dell'acquisto possessoiiano rknasti ininierrottaninte in pd§sesso
dell'attuale proprietario.
12925 - A pagamento.

PREFET1'URA DI SAIÆRNO
Divisione I - Contratti

.AVVISO D'ASTA
.s

Ltltoli ci prestito di guerra ungherese in loro possesso, possono
far domanda presso la competente R. ungherese rappresentanza
por Pelencazione e stampigliatura nostrificazione di detti titoli.
Le relative domande sono da presentarsi entrp due mesi dalla

data di questa pub1tlicazione.
Diritto alla nostrificazione dei titoli di prestito di guerra Imghes

rese hanno quelle persone, anche persone giuridiche, che poisono
comprovare con documenti:
Per la cittadinanza: ccrliflcati di cittadinanza di dafa recente

rilevando espressamente che la ciItadinanza ò anteriore al 4 giu-
gno 1920 o certificato rilasciato prima del 4 giugno 1920 e passa-
porto valido.
Per l'ocquisto, possesso, corrispondenza originale foglio di de-
posito, nitestazione bancaria, conchiuso ventilizio, ecc.:

Si rende noto qhe il giorno 3 maggio p. v., all ore 10, in una

sala di questa Pritettära, dinanzi all'ill ö 3418hor prefetto, od
a chLper esso, si addiverrå ad un secondo esperimento d'asta,
per la vendita del ,

M&terlãIe legnoso proveniento dal.taglio del boscom Serroncelli>
del comune di Sicignano.

La vendita si farb' ginsta il verbale di martellata della R. Ispe-
zione forestalo di Šnlerno .e del relativo capitolgto approvato con
delibeinione del 13. settembre u. s, in numento; del prezzo di

base di L. 111.515,80.
L'asta sarA tenuta col metodo della candela vergine o secondo

le norme stabilite nel regolamento sulla contabilità dello Stato
i runggio 1885, n. 3074.
.La vendita verrà fatta a corpo e non a misura ed in unico

. .
1 dL possedere già da prima del 4 giugno 1920 la cittadinanza

d'uno Stato che in base al trattato di pace di Trianon non ac-

quistò territorio do!I'ex-monarch'a austro-ungarica, osservando
ýer che gli italiani i quali erano tali già primi della data sain-
dicata, non sono considerati appartènendo ad un (ale Stato;

2 a) di possedere i titoli già prima del 4 giugno 1920 e di
esserne rimaàto d'allora ininterrottamente in possesso:

b) o di esserne venuto in possesso dopo la data predetta
in conseguenza d'un affare giuridico fra vivi o in seguito d'ore-
dità.premesso che il primo possessore abbia avuto tutti i regai-
sitt richiesti per la nostrificazione. .

Titoli stampigliati da altro Stato o comunque segnati per 11
medesimo scopo non vengono nostrificati.
a Quqlpra il detentore dei titoli non sia in grado di presentarli
entro il termine prescritto può chiedere la ponferma del dintto
alla anostrificazione premesso che possa comprovare quanto sotto
I , 2©, a) o. b).
Appena però in possesso dei titeli ò tenuto dipresentarli entro

30,giorni per l'ulteriore nostrificazione.
Nuovo domande per la nostrificazione e conseguente nostrifi-

cazione non vengono accettate che nei casi seguenti:
a) perdita o annientamento dei titoli;

I b) procedura ventilizia non ancora conchiusa; ,

c) processo per il diritto di proprietà non ancora definito.
Nei casi a), b), c) è da comprovare che la relativa procedura

giudiziaria ebbe inizio prima del 30 aprile 1922.
: Per i titoli ammessi alla nostrificazione ha da pagarsi da Ig2-5%
del valore nominale iii valuta italiana per coprimento dello spese
di ríostrificazione.
L'importazione dei titoli del debito bellico dello Stato unghe-

rese non stamoigliati ò soggetta al permesso spepiale del R, ung.

Iotto.

Ogni offerta in aumento non dovrà essere inferiore a L. 200, e
si procederà all'aggiudicazione nel caso in cui grendano parte
all'incanto un solo concorrente.

.

Ogni aspiranto per, ossere ammesso dovrà depopitare, in nume-
rario od in obbligazioni dello Stato, presso la tesoreria pigyin-
ciale, -a titolo di .caupione provvisoria, la sommg, di L 11.150 e

presentare i seguenti documenti·
1. Domanda al.profptto;su carta da I.. 420.
2.·Certificato di buona condotta.
8. Certillonto penal'o.
4. Certifloato, d'idiktÚã personale, da esibirsi a rlählesta

del sottoscritto.
. 5..Attestazione d'Ïdoneità rilaioista dÀÍl t to forestale

o dallÀ Camera di con ne cio, corËpr van he encorrgrite à
commerciante dj Iggname,
I documenti di cui ji on. 2 e 3 devono essere"di data non an-
teriore a 4 mesi.
L'aggiudicatarlo dovra,, al momento dell'aggiudicazione o al p16
tardi entro tre giorni dalla medesima prepentage il certificato di
deposito presso la Casia di depositi o prestiti di una cauzione
pari al decimo el predso di ággitidica nonchð nu fldelussore ed
un approbatore ed asÑo'gg'ettarsi alle disg sizÏÖni tutto doÍ ca-
pitolato visÏáÏ]e in qü sta Prefettura(ufficitÝËontrÀtti).
Ilhagamento del prezzo di delibera dovrà essere fatto in quattro

rate eguall giusta quanto ò prescritto con la surriferita libe-
berazione.
Tutte le spese d'asta, contratto, consegÀa e ËlÏando sono a

carÏco dell'acquirente il quale verser la $$ál di L. 4000
salvo, occorrendo, deposito suppletivo in conto corrente della
prefettura.

Ministero delle finanze. Tanto il verbale di aggiudica quanto 11 contratto che ne con-
Uffici compMemi per la prosentazione delle demande di nostri- segue saranno impegnativl per l'aggiudicatarie all'atto della loro

acazione nel Itegno d'Italia: laottoscrizione.
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Qualora l'aggiudicatario venga meno al pagamento del prezzo
di agghtdica entro i termini fissati dal capitolato e dal presente
sivriso, oppure non provveda per la nomina di garante idonOO,
sara, senza bisogno di speciale diffida, dichiarato decaduto dallo

appalto con la perdita del deposito provvisorio e cio senza pre-
giudizio degli altri provvedimenti per il rinnovamento dell'incanto
in uno danno. w*

Il presidente dell'asta si riserva pican facoltà di esexudere
alliungue dei concorrenti, senz'essere tenuto a dichiararne i
motivl.

Salerno, 9 aprile 1923
Il consigliere aggiunto delegato al contratti

13084 -?K eredito. Alberto Areamone

(2a pubblicazione).
Il sottoscritto Fenu Lias Ni-

colo fu Diego, domiciliato aNu-
ghedu San Nicoló (Sassari) di-
chiara di aver smarrita la car-
tella di anticipazione su titoli
n. 84 rilasciata dal Banco di Na-
poli in Ozieri, contro un depo-
sito di lire cratomila consoli-
dato 5 Ot0.
Egli diffida chiunque abbia ri-

covuto detta cartella a presen-
tarla all'Agenzia del Banco di
Napoli in Ozieri nel termine im-
prorogabile di due mesi da oggi,
Ancrt ado che tra:,corso inutil-

cembre 1922, il tribunale civile
di Alessandria con suo prov-
vedimento in data 22 marzo

ha ordinato siano assunte in-
forplazioni sommarie giurate sul-
la presunta assenza di Garimaldi
Teresa, Garimaldi Virginia. e
Garimaldi Paola fu Alessandro,
richiedendo all'uopo il pretore
competente, del 1° mandamento
di Alessand ia.
Alessandria, 11 aprile 1923.
Il sost. procuratore dei poverl

avv. Bo.dratti Natale.
13022 - A credito - Art. 3995 C.

Società anglo-romana mente tale termine il Banco prov-
|10¶ I lluminSZÎ0ne di Roma col gas ed altri sistemi vederà nell'interesse del sotto- AVVISO AD APPONENDUM

scritto all'emissione del dupil- .

Anonima per azioni cato di detta cartella.
- S. E. 11 guardasigilli, con de-

Ozieri, 31 marzo 1923. creto 16 luglio 1922, ha autoriz-
Capitale L. 000 versato

Fenu Lias Nicoló. zato la pubblicazione della do-
Avviso agli azionisti 12684 - A pagamento. manda intesa ad ottenere che

Buonincontro Pasquale di Giua
1. Pagamento dividendo 1922. *

seppe, nato in Napoli il 10 otto-•
I signori azionisti sono informati che a partire dal 20 aprile (la pubblicazione) bre 1904, e quivi domiciliato,

corrente sarå .pagabile il dividendo dell'esercizio 1922 in rag:one SUNTO possa cambiare in Enrico il pro-
di L. 40 per azione nominativa e di L. 34 per azione al portatore prio nome.

. Chiunque crede di avervi in-
contro ritiro delle cedole an. 23 e 24 per le azioni di emissioni Su istanza di Besma Eugenia in teresse può notiilcare le sue op-•precedenti al 1920 e della cedola n. 2 per quelle della emis. Daglia, residente ui Torino, am¯ posizioni aÍ Ministero della giu-
sione 1920. messa al pover1 con decreto stizia e degli affari di culto, nei
- Il pagamento Torrù effettuato presso gli Istituti indicati al

2 -1921, 11 rnibuenalemcir e na• modi e termini di cui alfordina-
puut2 ambio del foglio cedole. paeprruenine ettdichdintbelass meNna rtato c2i ile.
I signori azion'sti sono informali che a partire dal 20 aprile signor Daglia Giuseppe fu Antó 13043

Ga se pe Buonincontro,
corrente si procederä al cambio del foglio cedole dei titoli azio. nio residente in Tormo, via To-

-- pagamen o.

nari di einissioni precedentì al 1920 e cioè dei certificati portanti rino. 9.
1. numeri dal n. 1 al n. 436tì0. Torino, 5 aprile 1923.

. , avv. Luca MaranzanaA tal-popo i s°gnori azionisti dovranno consegnare Ic proppe '

--

astoni, munite delle cedole n. 25 e seguenti, t ecompagnandole da
12866 -- A credito - Art.28396 C.

I signori Blasuttijh Anna, Cle,
-apposite distinte. .

..
. . mentina, Mario, Attilio e Giu-

Le operazioni relative al pagamento del dividendo 1922 ed al
-Si notifica,, a senso degli arlI· seppe figli di fu Napoleone e di

cambio del foglio cedole potranno essere eseguite presso i se ye inameegLdede leplaa o ci n Ubd evn onautoerirzz t enguenti Istituti:. . Tile, .approvato con R. decreto decreto in data 10-11-922 da S .E.Iri Italia
.

ž5 novembie 1865, n. 2002, che il Ministro di grazia, giustizia eBanca commerciale Italiana - Sede centrale e filiali. Teodoroni Eduardo-Pio, Pio-Luigi dei culti a far eseguire la pub-Ciedito italiano - Sede centrale e filiali. e Nazzarena-I31a di Domenico e blicazione della domanda onde
Banco di Roma - Sede centrale c filiali. ¶nbbri Matilde, nati i primi due poter mutare il loro cognome di
Banca nazionale di credito -- Sede centrale e filia:i. In Faenza rispettivamente il 22 Blasutt gli in Biasutti.
Banca commerciale triestina - Sede centrale e filiali marzo 1886 e il 4 maggio 1887, e La.presente pubblicazione vie-
Cr alt commercial de France - Genova, via Garibaldi n.5 ed 1889 r sidnen les a ilb13C enno fattra aitöemi4d8e65l'a .21620Mdela e IntFra :

sono stati autorizzati, con de- Onchè chiunque abbia interesse
Crédit com earcial de France -- Par:s,103, Avenue des Champs neardals21gi i n t2r3, p rS.a

pos z 'apresenti le eventuallop-
Elys6es.In Inghilterra :

se ui e lanfou b icacz 'e
a r 12953 - A pagamento.

Banca commerciale italiana - Londra, 30-A Threadneedle loro doman a per äg un oneStreet. del cognome materno < Fabbri y (la pubblicazione).
Credito italiano - Londra, 22 Abeiturch Lane S'invita chiunque vi abbia in- Gratuito patrocin operdecreto
Mrs. Stephenson Clarke C3 Ltd - Londra 4, St. Dunstan's teresse a notificare le sue oppo- 30 giugno 1921, n.

. . . Cornmiss.
Alley. sizioni nei modi e termim di tribunale Tolmezzo.

In STIzzera. legge. Il sottoscritto procuratore uf-
Banque commerciale de Bûle - Basilea. Cesena, 7 aprile 1923. fleioso a mente del disposto del-
3. Ritiro dei titoli definittyi della emissione azioni 1923. Avv. G. B. Nori. l'art. 23 Codice civile.

.
I signor1 ozionisti sono informati che a partire dal 20 aprile 13002 -- A pagamento. Rende noto

che, il tribunale di Tolmezzo conoorrente -potranno ritirare alle casse degli Istituti presso i quali (la ubblic )
¯

provvedimento 23 gennaio 1923,sottoscrissero le azioni di emissione 1923 i titoli definitivi azio- p azione
.

n .
.
. ordinò che s ono assunte

nari, rilasciando la ricevuta provvisoria ritirata all'atto della R. tribunale civile e penale info mazioni sul conto di Alba-
sditoscrizione. di Alessandria

nesi Carlo fu Tito il quale nel
4. Opzione su emissione obbligazioni 1923.

¯ 1903 abbandonò la residenza di
.

Si av#isano i signori azionisti che a partire dal 20 aprile 1923 Sunto Reslulta pe- ignota destinazione
potralino sottoscrivere obbligazioni di nuova emissione come da e da _quell'epoca non diede piùIn seguito a ricorso di Gari- notizie dell'essere suo alla fami-avviso e programma pubblicati a parte• maldi Teresa Ernesta fu Vittorio, glia né ed altri, perdurando cosiRoma, 14 aprile 1923. residente in Alessandria, am- la sua ininterrolta assenza.Il Constglio d'amministrazione. messa al beneficio del grrtuito avv. Nais.13030 - A pagamento. patrocinio con decreto 22 di- 12973 - A credito. - Art. 66 C.

Tamine Raffaelo,"gerente . Dario Peru:U, diretto e Tipografla delle Mantellate.


